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iv DEDICATION, 


literary World; the two Former for their 
princely Generofity and - deſire for the 
advancement of Knowledge, which were | 
among the principal Cauſes of the Ro- 
man Glory; the Latter for their exal- 
ted Genius and Gratitude to their Pa- 
2 | 


DS "Une L "Mac Foal both. 2 
_— Metives for hambly preſenting to you the 
following little Poem; compoſed by the 
learned Ducheſs of VAasTOGIRARDT, To. 
the Inſtruction of her Son in the Conduf = 
of Human Life; in wich, moral Vir- 
„ Knowledge of Mankind, true 
Attic Tafte, and in Brief the Urie 
DULCE, are ſo naturally, and at. the 
; fame time ſo excellently intermixed,—that 
it is difficult to determine whether Na- 
ture affifted An or Art Nature, 8 


DEDICATION. »v 


My firſt Mative for inſeribing it 1% 
you '<vill amply be ſupported by all thoſe 
oho have the good Fortune to know you, 
and it wal be approved even by its 
moſt admirable Authoreſs, were ſhe but 
in Part acquainted with your mam ex- 
cellent Qualities; and the Second, Ma- 
DAM, ill ever be acknowledged by 4 
Heart proud of publickly giving this Teſ- | 
timony of your friendly Civilities, 45 le. 1. 
rereſled 9 and noble Sener g ty. 
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E Hort Yao at the End of the 
4 - Pages ef the following Poem, are 
Pr incipally intended to 22 Begi ners, 
who are not proficient in the Tralian 
Language, as alſo for thoſe that are not 
much acquainted with the proper Names 
of Places, and the antient Mythology. It 


is hoped, therefore, that the LEARNED 


<vill not condemn them —I hat is . 


to ſome, is often wl. and 838 ne- 
ceſſary to others— 


« Ma Vanimo gentil ſempre PB. Ee. 
6 Al buon cuor di chi da, non al preſente. 
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CANTO PRIMO. 


. 


Ne EL — 5 tempo della prima etade, (s) 
Quando pi ferve il giovinetio core, 

Fra due trovoſh Alcide (2) oppoſite trade 
Senz' altra ſcorta, che del ſuo valore: 
Fiorita I' una, agevole, ed amena 
Scoſceſa . altra, e d' a orror np 


3 


* K 
— * 7 * * 


4) The arc v2 of chis beautiful and moral little 
poem is taken from Petrarch canzone IV.—(2) Ercule, 
This firſt Stanza alludes to the choice of Hercules, 


niſica tion. 


2. 8 
"Ch 85 . Maag b intorno 11 c my m 


Poi con ſereno in trepido ſembiante, 


Solo dal ſuo gran cuor preſo (2) conſiglio, 
AIP alpeftre ſentier (3) volſe le piante. 


Oh coraggio ! oh vittü ! ma in queſt lidi, 
In queſt” eta, dove trovar gli Alcidi ? 


. 0 
| Figtio," mia ſola ſpeme (4), e mio contents, 


Figlio, ſolo penſier de“ penſier miei, 
E' giunto alfine, è giunto il gran momento, 


Che in mezzo al Mondo comparir tu dei: (5) 


S'offre alla (6) meta tua doppio 11 fentiere ; ; 


Ia Virtude n ed il Piacere. 


a 1 4 3 
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(x Cigtio, oe hen, b used inflcad_ 7 the 
eye. )=(2) The Gerunds Ave ndo and Eſendo are often 
underſtood in Italian, f in Verſe and proſe, Preſo, for Avendo 
preſo configlio.—( 3) Strada, via, Way 4) Speranza, Bene. 
(5) Dei or devi, from dovere to Be obliged.—(6) Termi- 
no, limite, limit. The E of this word muſt be progoonced 
cloſe, for when pronounced 58 it has a "different bg- 
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4. 


Songlier g convien: ina ſolo a? dubbj tc _ 
Abbandonarti in preda i io gia non voglio > 15 


Avvolgerti potria ne- lacci ſuoi 


O troppa debolezza, o troppo orgoglio; Yo 


Perche del tuo deſtin meglio decida 
La tua Ragione, io ti ſarò di guida. 
Js 
A ſeguir da' miei detti apprenderai | 
Il bel della Virta ſtabile, e vero; 
Le luſinghe fuggir meco ſaprai 
D' un mendace Diletto, e paſſeggiero: 
Felice io ti fard, per quanto lice 
Sperare ad un mortal d' eſſer felice. 
e 
O bella Verita, figlia del Cielo, 
Te ſola invoco, te il mio cuor ſoſpira, 
Senza ornamenti intorno, e ſenza velo 
Scendi dalP alto ad animar mia Lira; 


Spargi i miei carmi (i) del tuo lume, e ſia 
La tua voce immortal la mula mia. 


09 Vers, Verſes, e 
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L' etadee queſta, o caro Figlio, in cui 


Incominci a ſaper, che coſa & vita; 


Furo (1) finor tranquilli i giorni tui, (2). 
Ma tal tranquillita, Figlio, è finita; 
A turbare 1 tuoi placidi diletti | 
Sorger gia veggo i violenti affetti. 


Come Fonda muggir ſempre s' udio (a) 
Pria che ſconvolto il mar perda la calma; 
Tal de” naſcenti affetti il mormorio _ - 
Le fue tempeſte preſagiſce all alma, 
E ad avvertirla almen cos s' adopra 


Del periglio fatal, che le ſta ſopra. __ 
Eſamina te ſteſſo, e vedi, e ſenti, 

Se ſono i detti miei veraci (4) appieno: (5) 

Pin dell' uſato fervidi, ed ardenti | 


_  Agitando fi van gli ſpirti in ſeno, rl 


E certi moti nel tuo cuor gia provi, © | 


Di cui l' origin cerchi, e non la trovi. 


(1) Poetical for furono.—(2) tuoi, the O is omitted on 
account of the Rhime.—(3) S'udio, for ſi ud}, * was Beard. 
A poetical licence, (4) veri, A 5) ws, 


Ful. 
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Le freſche gote (1) un bel roſſor colora; 
Gia fi .cſprimono i 1 ral (2) ſenza fatica; 
La primiera (3) innocenza ban ſeco (4) an- 

cora, 
Ma più non han la debolczza antica: 7 
Ah t' accorgi, che dir potrebber molto, 
Percio gli abbaſſi, ed arroſſiſci in volto. 


11. 


Ma queſti ſpirti iſteſſi, e queſti math 
Che nel giovin tuo cuor ſentir fi fanno; 
Ma qneſti affetti, che ſinora ignoti 
Per via de' ſenſi a ſviluppar fi vanno, 
Sono i ſoli ſtrumenti, ele catene, 
Onde uman compoſto, fi mantiene, 


i: 


e 
Chi vuol vietar, che naſcano nel petto, 
Chi ſtolto di ee 57 e 4 


a FORO 
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1 eee Ps Poetical for I, raysy 
metaforically uſed inſtead of occhi, eyes.--(3) La prima, the 

firft.—(4) That is, con fe, with them. Co is often uſed 

in Compoſition inſtead of con; as meco, teco, yy voſco. 
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Si oppon della Natura al grande oggetto, 

E la Natura a un tempo, e il Cielo offende, 
Perche ſottrarſi al natural governo, 

ET opra former del Fabbro eteno? 


13. 
Dunque gli affetti all uom diede — 
Ma gli affetti non ſon tutti ſuo dono: 
La lor ſorgente è naturale, e pura, 
Ma quanti eſtrani rivi in lei gia (1 ) ſono! 
E' come un fiume, che per via fi accreſce, 


E ad altre acque le ſue confonde, e meſce. 


La gran ſorgente d' ogni affetto umano, 5 
Il ſol, che con noi naſce, e con noi muore, 


Quello, che d' occultar ſi tenta invano, 
E che prima fi ſcopre, è il proprio amore; 


Amor, che quando è da Ragion conduitto, 
S & conforms. * ondinne * tutto. 


* — 


(i) Gia, i in |" ſenſe, 4 is an eee. orna- 
ment, and to add ſtrength to the ſentence; very comman 
to Poats and Orators, v. p. 104. Cap. XIII. of exple- 
tires of my Introduction to the Italian Grammar. 


A ( * ) 
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Che conſerviam noi ſteſſi il Ciel preſcrive, 
Che nella vita il Ciel ci diede un bene: 
Dunque per conſervarſi ognun, che vive, 
Amar ſe ſteſſo dee: durique conviene, 

Che a cosi giuſto amor non ſolo ſerva, 

Ma che ami tutto ciò, che lo conlerva, 

e ; 

L' amor, whe noi W ognor s' page, 

Quando e quel, che a noi * <4uo- 
po, (1 

Segue Natura, che di poco E vaga: . 

Ma gueſto iſteſſo Amor perde il ſuo ſcopo, 

E s' allontana da' confini ſui _ 

Allor chꝰ eivuol e altrui. 


Tutto pieno di fe," Von ſol desia (3) 
Agli altri allor di preferir noi ſteſſi; 
Ma folle, ed arrogante ancor vorria (4) 
Veder, che gli altri docili, e ſommeſſi, 
(1) Far d aapo, far ui Beere, Hape ede doch 
ſignify it is neceſſary, are more elegant expreſſions ban 
e neceſſario, uſed in common converſation. (2) Deſide- 


roſa, deſirous.— (3) ä 8 5 e Vor- 
a rebbe, Ine 


* 2 


e lee n — 6 r 
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. 
Al ſuo ſolo volere offrendo omaggi, 
Preferiſſero i noſtri ai lor vantaggi. 
1 8. 


Ede ecco come ogni più dolce lt. 
Dall amor di noi ſteſh ha la ſorgente, 
E come ſol da lui nel noſtro petto 
E Vodio, e Vira derivar fi ſente. 

Chi crederia diverſità cotanta 


'Trovar nei frutti dell' iſteſſa pianta ? 


19. : 
Se v' chi condur brami 1 di felici, 

Se v' è chi di ſottrarſi al giogo aſpiri 

Di tanti affetti al noſtro ben nemiei, 

Limiti i ſuoi biſogni, e i ſuoi deſiri, 

E non pretenda con un folle ecceſſo 


gs altri Out Paragonar le ſteſſo 


k 


TO 

D' uopo di poco ha l uomo, e fra lol mali 
Contar la debolezza indarno (1) crede: 
Debol non e, ſe non allor che uguali 

A ſuoi deſir (2) le forze ſue non vede. 


” 
* "1 
— 
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(1) In vano, in vain.—(2) Deſiderj, defires, Poetical. 


(N 


N Ah! ſe 3 i deſiri ſuoi vanno deluſi 
Non la Natura, ma ſe ſteſſo accuſi. 


N ee e e Ps 
Se libero eſſer vuoi daqueſtapena, 
Se le tue forze, o Figlio, accreſcer vuoi, 
L' impeto ognor delle tue wr ie me, 
Diminuiſci i deſiderj tuoi : 
Senza ragione debole ſi (1) chiama 
Chi può ancora di pid di quel, che brama. 
Vedi quali confini abbia al tuo ſtato 
Preſcritto il Cielo, e il gran decreto adora. 
Per quanto anguſti (2) ſian, ſempre è beato 
Chi fra* confini ſuoi vive, e dimora; 
Ma milero, ed inquieto ognora ſuole 
Eſſer colui, che oltrepaſſar gli vuole. 
Colui, che in mezzo a' ſuoi deſiri inſani, 


Quel, che impoſſibil e, poſſibil enge; - 


„ 


(1) We form many imperſonal verbs by 15 help of 
the particle i, which anſwers to French On; ; as 22 5 Ama, 
on Alime, c. (2) Stretti, narrow. + 

'B 
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Ma mentre dal ſuo ein poco lontani a 2s 


Si figura i ſuoi voti un' ombra' Nass, £6 dl 
Colui, che obblia (1) fe ſteſſo, o che fi crea 


In mente di ſe ſteſſo un' ee 


* 
5 1 * = 9 #3, 
* * — \ 
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1. eſſer privo dium ben ſol e moleſto 17 
A chi crede quel bene a fe dovuto -:- 
II deſir non {i ſveglia, © langue 3 


n 
f 4 « kh 4 4 "WR 


| (! Se della ſpeme (a) in ngi non & paſciuto: 
1 La brama (3) d' eſſer Re nel rozzo ovile-(4) 

| Non turba i ſonni al h id. a | 
| ö ; | "PN in v orgoglio, e degli affanni. 
11 Non ſoſterrai I' orribile ſembianza ; "8 
18 Non perderai miſeramente gli anni 


Fra la tema (5) diviſo, e la ſperanza, | | 
| k 1 Ad agitarti, e a formar voti intento, 
8 Che il Ciel non ode, e che diſperde il vento. 


1 —— : - 


1 . (i) Dimentica, erget.—(2 Speranza, = 
(3) Defiderio. Pouical,—(4) Mandra, ſheepfold— 
- . 5) Timore, fear. Pcetical, 


6 
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CCC 3 
AQAaalor l' orgoglio i tuoi penſier non muova, 
volti (1) ſaranno ognora 1 tuo1 penſieri 
Solo a quel. My, che in tuo Poter fi trova, 
E non a quel, che conſeguir | tu ſperi. 

Dolce, ſaria ſperar, 1 ma va la ſpeme 


Troppo ſovente con Vinganno inſieme. 


27. 

Se alcun giammai fi affaccia a te davanti,. 
Cui pid che a te la cieca Sorte arrida, (2) 
Rivolgi intorno i lemi, e vedi, quanti 
La provan pid di te crudele, e infida; 

E nelle anguſtie pit penoſe, e dure 
Saran an ſcuola fe te r altrui ſventure. : 


_ 
Pur vuoi ne A a chi neh 
Pit ſembra aver la Sorte a ſuo fayore, 
II ſuo con il tuo cuor confronta, e penſa 


S' ei ſerba (3) al par di te tranquillo il core, ES 


— 


12 — 


= Voltati, turned, A poetical. licence, Ln 8 


or, Contato, &c.— (2) Arrida, comes from Arridere, to. 
mile, (3) Conſerva, keeps. | 1 2h 


66 
E' ſpeſſo il core in gravi affanni gy 5 
E la felicita tutta e ful volto. 40 85 
| _ 
Cosi nell* innocenza, e nella pace | 
Condurrai lieti giorni avventurati; _ 
E quell' Amor, quel proprio i po ch | 
audace 
Mille deſta tumulti inaſpettati, 


Che sl gravi perigh in ſe racchiude, 
Regolato da te, fara virtude. 


— &. 


= Ma ſe tu ed di raccor le vols;.. 

= De” tuoi deſiri in piꝭ ſicuro porto; 

4 Se vuoi norma pin certa, e pit ler, : 
| Da cui ſia queſto Ana dne e ſcorto, 


— 
* 


| (1) 1 do not think it will diſpleale the attentive reader 
5 to hear Metaſtaſio's harmonious Muſe upon this En 3 
3 Se a ciaſcun I interno affanno, 
Si leggeſſe in fronte Scritto, © 
Quanti mai cbe invidia 
; Ci farebbero pieta ! 
J Si vedria che i lor nemici 
Hanno in ſeno; e fi riduce. eee 200 
Nel parer a noi felici 4 | 
Ogn; lor felicità. Giuſeppe Riconoſciuto. 


13 by 


Altrove, o * 10 da: cercar 3 1 hai: 
Nell' iſteſſo tuo cuor la troverai. N 


31. | | 
' Poſe nell Alme notre il ſommo Num, 
Perche la mente il mal dal ben diſcerna, 
Vn certo innato ineſtinguibil lume 
Moderator d' ogni noſtra opra interna, 
Certo iſtinto divin, che all' intelletto 


Diſcopre il vero, e Coſcienza è detto. 


. 32. | 

be tanti fag vergognoſi, e flrani, 
Popolo indarno ritrovar fi tenta | 
Di coſtumi si fieri, ed inumani, | 
Che la ſua forza, e il ſuo poter non ſenta: 


L' idee del ben, del mal, ch'ha 1 in tutti im- 
Preſſe, 


Sono per tutto, e in ogni eta te ſteſſe. 


. 
Empie Divinita, Numi (1) dieß 


E Roma, e Atene fabbricoſſi un giorno : 
Ma ſotto ſacre ſpoglie i Vizy aſcoſi 
Scendean i invan dall” immortal ſoggiorno ; 


— 


—- 


— 


— — 


(x) Deita, 2 Poetical. 


9 
Da quel divino iſtinto il cuor difeſo 
Nel contagio 619 f fatal reſtava illeſo @). 


£1 IO833 O07 <7 
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Di Venere talora by all' Ara (4) Late 
Di Collatin la poſa (5) incenfi offerſe; 
Ma poi che 95 dall“ im ae Cate 
II memorando difonor et ne 
Dal duol,. pid che dal ferro, il ſen trafitto,. 
Vittima cadde dell altrui alitto, 985 


Al Dio crudel, che per d 95510 di Regno 


Fe del paterno langue 11 mar vermiglio, 
Spinto dall'uſo, e dall“ eſempio indegno 
Talor ſacrifico di Bruto il 1 . : 


tm. — 


— 72 * 


"I" ; l * SR 1 0 ; 

(1) Infezione, Foes k, Non infettato, not in- 
feed. —(3) Talvolta, alcuna volta, fometime.—(4) Al- 
tare, Altar. Poetic al. 3) That is, the famous Lu- 
cretia, Daughter of Lucretius, and Wife of Tarquinus 
Collatinus, a Relation to Tarquinus Superbus, laſt King 
of Rome. She was raviſhed by Sextus Tarquinius, the 
Son of the King; which the chaſte injur'd Lady re- 
ſented to ſuch a Degree, that ſhe immediately ſent for 
her F ather, Huſband, and Relations, and ſtabbed * 
| before them. is | 


12 


4 
8 
* . * 


All patetna «ks - cet br 5 5 


Inddeld con het Coven rhe 
Orazio al Dio Timor, voti porgea: : 
Ma quando a Roma ultima ruins” TE 
Tutta VEtruna 2): mingcciar'p Parea, pf pn Es 255 
Lieto vols di mille Tpade a fronte 
L Etruria tutta a krättener {al Ponte. 


my 


I pid famoſi Erot fur viſt Mor. 
Proſtrarſi a Num pi perverſi, 'Exet 5 -- 
Ma quell interna immortal voce W 
Parlando all' Alme, fea (3) tacer gli ber. | 
E ſcopriva all attonito penſiero f 
Il bel della Virtude unico, e e vero. 


38. | 
- Oghi opra tua dunque evi, e miova 
-Queſta ſanta immortal Voce ſeereta. 5 
Eꝰ tutto ben quel, ch'ella accorda, e approva, 
E tutto è mal quel, ch'ella biaſma, e vieta: 


a” 


(1) Scura, ſegure, hatchet or ax—(2) \ Italia; ia, wats 
(% Faceva, made, poetica. 


Se J altrui pianto cagionar ſi vede, 


Ancor le voci dei commoſſi affetti; 


Ju, all uom gia infermo per la colpa antica 


616 


Con queſta guida al "JPY ovunque vada, 
Tu temi invano di ſmarrir la ſtrada, 


Is cura di noi Belt, 0 riguo, à tale, 7 


Che ogni altra cura con ragion TOE 10 
Ma ſe il noſtro piacer & altrui fat ale, 


Tu ſenti allor queſta celeſte Guida, 
Che dal fondo del cuor minaccia, e grida. 


40. 
Grida, che l' altrui pianto, e bakrui danno 
Eſſer prezzo non dee {1)-de” tuoi diletti::: 
So, che inſieme con lei ſentir ſi fanno 


Ma chi potrebbe non ſcoprir l' errore, 
Se quei parlano ai ſenſi, e queſta al core? 


41 : | 5 : 1 5 
5 a 
O ineſtinguibil Lume !] o ſcorta amica 
Voce interna immortal, divino iſtin to! 


Dai nodi degli affetti intorno avvinto, 


\ 


— * * — 


0 1) Deve, ought : poetical, 


nn 
L' Alma ſollevi, regoli il desio, 80 5 
Gli _n_ (1) il Vero, e lo conduci a Dio. 

42. 

Ma gia ful ates tuo, Figlio, fi legge 
Quel, che tieni nel ſen, prenſier ſepolto: 
Se queſta Giuda 1 noſtri paſſi regge, - 
Per qual cagion non vedo, io dir t' aſcolto, 
Dal desio di ſeguirla ogni alma acceſa, 
Perche si poco è la ſua voce inteſa?) 


| 43- 
Per ſpiegarſi non ha, che i ſoli accenti 
Della Natura, e gia ſon reſi oſcuri: 
Perche non ſtiamo ad aſcoltarla intenti 
Vedi come quagiù tutto congiuri; 
Come aſcoltar fi può fra' lunghi inſulti 


Del Mondo, che la 8 e fra” tumulti ? 


44. 

Sorge a ſuo danno poi de' e f 

1 imperioſa ognor turba rubella, 
E in faccia a si terribili nemici 


O ſpaventata fugge, o non favella; | 5 


| 
c {1 
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Favella il Fanatiſmo, e non ſo, come 
Prende talor le di lei ſpoglie, e 1 nome. 
45- 

Si ributta ella al fine, e quante Pede 
Coſta il turbarla dal ſuo primo ſtato; 
Tanto ſtudio, e fatica uſar conviene 
Per richiamarla al miniſtero uſato. 

Se ognor Guida si bella al fianco vuoi, 
Diſprezza il Mondo, e i Pregiudicj ſuoi. 
OM 

Chi reſta abbandanato, invan fi ſcuſa, 
Ch' ella abbandona ſol chi non la cura: 
L'Empio, che il Ciel delle ſue colpe accufa 
Che ſe, forzato al mal creder procura, a 
Vedreſti, ſe al ſuo cuor giungeſſe il guardo 
Che malvagio & cosi, come bugiardo. 

475 | 
Quello, i in cui cadde, precipizio orrendo, 
E' Yopra del ſuo libero volere : | 
Le luci ognor incontro al vx x chiudendo | 
Tolſe ei ſolo a fe ſteſſo ogni poteres; 
Se or far non puote alla virtu ritorno, 
Era in ſua man di non laſciarla un giorno 


63 


48. 
0 te felice, che pur anche fe} 1 
In quella dolce etade, ed i innocente, rt . 
In chi forza non han gli affetti rei, (09 | 
E I amor di te ſteſſo & ancor haſcente 5 5 
Deh la tenera mano al fren diſtendi, 
E fin c "ha tempa, a a regolatlo een 


Vanne, non paventar, ſicuro, e ene ; 
Natura ti precede al gran viaggio; 
| Ragion ti veglia alteramente al fianco ; © 
Quella Guida immortal ti da eotaggio; 5 0 
Vanne; fra poco comparir vedraſi” © - 
| >. eee eee a reuter Pall, * oy 


WH 0 HEE; 


1 bas e rech dt Vir e 
De? tuoi, de' miei penſieri ultimo ſegno. 
Ma prima che tu giunga a porvi il piede; 
E compiſca il magnanimo diſegno : 
Oh quante pene, o FPiglio, eee (9) 
5 — contraſti a ſoſtenere avrai 3 


(50 Cattivi, FN — 5 — | 
(3) Mali, evils. Poetical licene - 


# 


( &) / 


A” rang 
Oh come, la Virtü ti parrà grave, 
Prima che Siunga a poſſederla in pace! 
a E la Virtude, e ver, dolce e ſoave, 
Ed è ſorgente di piacer verace, ” 
Ma non fi trova tal, fuor ch? in duel punto, 
Che il noſtro cuore a polſederla è giunto, 
52. 
3 abbracciar ſi vual, Proteo 0 lo- 
. migha,. - 1 
Qual. lo Gaſs a noi Ales ee | 
In un momento mille aſpetti piglia, 
E mille forme ſpayentoſe, .ignote, - 
Ne la ſua mai ci ſcopre immagin vera, 
Che al fin della pendſa ardua carriera. 
Oh come lieta allor ci fiede-accanto; 
Con quai dolcezze i noftri ſenſi alletta! 
Ma tu dirai: ſe ad aſſalirne intanto 
Qualche ſventura, o rio malor ſi affretta ' 
6 * 3 


a) Proteus, the Son of Furane, he could transform 
Himſelf into any ſhapes © 


ö 


Addio, vita piace vole, ebeataz — 
Addio, felicità tanto cercata. „ 


Ah! ſe felice, e ſaggio eſſer pretendi, + 
Della fortuna ancor fra Lire, r 5 
Della neceſſità le leggi apprendi, ay 
Ed alle leggi ſue piega la fronte; 125 N 5 
Poi con imperturbabile (1) fermezzaa 
8 Del mondp i i doni a- e r avvezza. 

| bi Br 2 BIS 
A e quindi, e a non curare impara 
Quel, che rapir ti può la Sorte infida ; 
Penſa, che fu finora a tanti avara, 
Che giuſto e ben, che il ſua favor * 
Penſa, che. gli agi (2) tuor devi a lei an. 
E che ingiuſta non. &, ſe te gli invola. 


Cosi ſe ĩ rai ti volgera Seren, 
Sgombro (3). d' ogni timor, d' Eni marti, 
Poſſederai queſti caduchi (4) beni, 54 


x 


(4) Che non fl pud turbare, that canner be 7 
a) Comodi, EW N n 
04 Cadevoli, felling. © 2 


* 


Ma poſſeduta non Garai d da loro: 
E vedrotti, ſe mai bieca (1] ti mira, 
N 8 (2) da forte, e e non temer quell'ira, | 


Del a mar, che 4 6 e A6lee meſefße onde, : 
Gode in tal guifa | il provido (3) Nocchiero gy 
Che ſe il mar poi fi turba, e fi confonde, 
Non ſmarriſce per queſto il ſuo apa * 
Ma fa fra F onde periglioſe, infeſte 
I affrontar nembi, e tempeſte. 

666003 24:14: 0 Wy; {4.4 

Pied di 1 queſt beni infermi, e frali 
Appreſo, o Figlio, a trionfare avrai, 5 
Beni, che dei ſedotti egri (5 mortali 
Soglion si ſpeſſo affaſcinare (6) i rai, 

Se non moleſta, alnien cosi gradita 
Non AR. come W e 2 te la 00 


— 2 


(* Storta, ſtravolta, 1 4 2 Combat- 
tere, to: fight-—=(3) Che ba providenza, met. vigilante, 


watch: 11. —( 4 Piloto, pilot. (5) ee 12 25 
(6) Ammaliare, io beꝛbitcb. e 


Avvezzo a non ſentir rimorſi in petto 
Avvicinar vedrai quelP ora eſtrema 
Senza un momento vatiar d' aſpetto, 
Senza che il cuor la brami, o che la 101 

Sempre uguale a te ſteſſo, e in ogni evento 
Di viltade incapace, e di ſpavento. 

60. 
Inorridiſca al nome della morte 
Colui, che vede ognora il ſuo de litt 
Chiudergh il varco (1) a pit beata ſfortez 
Ma ſi rallegri il Giuſto al gran tragitto, (2) 


Poiche volando in grembo (3) al ſuo F attore— 


A vivere incomincia allor che muore. 


(x) Paſſaggio, paſſage. (2) * * 
(3) . ſeno, boſome _ 


ä — — 
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. 8 E V eterno di Dio Saper profo ndo 
| I. Uom deſtinato aveſſe a trarre'(1) i giorni 
| Lontano ognora dal rumor del Mondo 


'Y In ſolitarj, e placidi ſoggiorni, _ Et. 
1 | | Quetta felicita, che il cuor desia, T8 
= Men dura impreſa a ritrovar ſaria. 


Coronati vedrebbe j votĩ ſui, 
Giunto che foſſe a ſuperar gli affetti, | 
Che non ſedotti dall* eſempio altrui 
Avrian (2) forza minor nei noſtri petti : 


Den * 10 


n 
"©. * 


(1) Trarre, is a contraction of tirare to draw; trarre 
i giorni, or di, to live, to paſs one's time.—(z) Avrian or 
avriano for avrebbero, they would bave. | 


K*. 
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4 25 * SE, 


Sarebbe tenoto * al Monde n 42 
Tiranne 1 il voſtro 1 


3 | 

Ma VP * nato 8 per er Vama, e fem. 

7 9 Figlio, 2678 Ja; ; 

Che gli ahbia di ſua man Can” i1 Nume : 

La mente mia dell' immort nguo 

Penetrar la cagion no, pon. preſume, A 
Ma in tale ſtato 9 dirti a me lice, 1e) 

Quanta, colti il diyenir N 


Fo | | | 
Dy Lon vaſta Citta nel ſeno accolto, | ER : 

In faccia d' una Reggia, e da un Regnante, 

In mezzo a popol numeroſo, e folto, ö 

Sulla via di Virtu muover le e (a)... 


- : ; 
. 4 
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09 Pare, eee it te bi 
from licere or lecere, a poetical verb uſed only in the third 
Perſon ſingular of the preſent tenſe. Non mi IIc 
ſperare, I cannot hope, ſe mi L 10 E dirlo, if I may uſe the 9 
expreſſion, are elegant phraſes uſed alſo in Converſation. | w [ 
(3) Le piante, the Soles of the Feet, uſed fer piedi feet, 


If: 26 ER... 
Devi TY che * t fia permeſſo 
— Piacer 2 2 Ai ed page te RS. 
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be 
Ma, Fi. non temer: 7 ful bee 
Nel mare detzli affetti il tuo föſtegno, 
Io lo ſarò nel mar del Mondo ancora; , 
E ſe mi manca elperienza; e ingegno, 
Fatto mae ſtro il mio materno Atibre 
Verra (2) i conbigli A er al hre. 


„ „ 
bie dell Religion f n . FM” 
Altra cura più grande al tuo penſiere: tf 
Quel culto, che al Ciel deve ogni Efte 

5 umano, 55 | 
E il pid facro dover d- ogni dovere.” 
Riconofci, o Mortal, 1 onnipotente, 
C he ti tale dal mulls; eterna FT 

| . 

-Ogni ſua legge a venerar 8 
Ogni ſuo cenno ad eſeguir t'affretta: 
Che d' ogni altra virtù la baſe è queſta, 


\ 


i — 


IE 


1 ”— * 


N 


E invan di Cittadino il nome aſpetta 


FR ee e 
Mi tr d gran; obs 1 1 Fe ins 


n Tei 7! 003 tl * 
Su ede il Tempio; ivi i tuoi voti "Ds 
Ivi le grazie implora, ed: i ſuoi doni; 37 
Con te la Speme, e la fiducia (1) sia, 
Ma il ſuo ſanto timor non t' abbandoni ; 


= * 3 _ pago (. f 
Deꝰ twpi pepheri aller divenga oggeto 
Queſto Germs (3) Rear che fu dal Cielo 


Qui le ſue veci a ſoſtenero eletto: 


Penſa quale t imponga qrdin ſevero | 
II titol di Valle, E . 0 


r ——— 

(3) Coefidnnza, ruft. (a) * 2. ſatiy ho | 
(3) That is, Ferdinando IV. the preſent K. 0 Naples | 
and Son of the K. of Spain. Germe, a young lud, 
metaphorically uſed for diſcendente, offspring. 
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Log tt ne: ent 
Vaitatto ? offequio;'e fede whit tu Fog 
Guerriero d ilſabgus iſteſſo offrir'66tiviehe ; 
Che ſenſi nudre vergognoſi e rei 
Colui, che 1 fregi di Guerriers ottiene, : 
F 
— ls 9215 del ſuo * r 1 invita,” 
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ids 3 ger 8 eine Gib! 
deln Deni ee t 41 
Sulla fronte del Re, che in Trono fiede 3" 
Ah! s“ egli eſige ubbidienza, e omaggio, 
Quando a noi nel ſuo ſdegno il Ciel lo diede: 


Or che ſarà, d Pamica inſegtia' oY 
Er e * 


Gu RME RbAL, dons del Ciel. orte 
Che de' Popoli tuoi la ſpeme avvivi, © 
Che quale un di ſarai già fai Paleſe, | 
Creſci felice, e lungamente .. © - PDR 
* Eta dell oro,. 1 vantata un ene, 
Soto Vimpero tu tuo. N ritorno. 


4: of ; 


s 


Alle leggi di Figlio — deſiri: ; 555 
Sai qual forte catena a moi ww wie on "4 
Sai, ay phe ex- AC ſpiri, 


Scuoter l' amico — — Uns! 
7 etto, e vile a tutto il Mondo _ 
M acchiato andò d' un vitupero eterno; 

E prove P ire al fine, e le factte 1 

Del Siuſtiſſimo Dio delle wendete P 
Th, 

Dei Genitoti al par; Figlio,” ; 
Che ha l' amor dell Patria i ſuoi Ml: 
Non ve barbaro cuor, che non gli ſenta, 
Fiera non v' è, che il ſuo covil (2) non ami. 
Se t' educd fanciullo, adulto (3):poi- 
Cothe ſcordarti i 1 . e ſuoi pn | 

(1) Aria, air, poctieal.—(a) Covactiolo, e wolo, | 
won e den of wild beafto=s(3) Crelciuto, grown. 
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19. 

Se vegiis alla tua pace, al tue.ripaſs. ! 
Coll armi, colle leggi, e coi configli,! - 
Come mirar tranquillo, c meghinela, 186 
Senza taveia d' ingrato, i-ſuai pexigli ? 

Chi neꝰ pexigli ſuoi eee 
chi * — non dona. 0 


tua.trovart Lin pets * 
Senſi —— deg Gil I * 
L uomo, con cuiſſe- a vivere gh etto, 

Gentilezza ti. chiede, e cortesia; 

Non quella cortesia, che appar di _ 

Ma ee virtude, e vien dal core. 

221. 
Sor che la Frode al ver ſempre. _ 

Troy, la facil arte, e luſinghiera 


4) . Quando! i- Sudori l 7 
> Sparge Per lei, nulla N 40 el dona; 
Rende ſol cid, Wann, £5016 
1 Met. Att. Reg: Atto 3 
7. Ex n when in hoſtile fields he bleeds to fave her, 
'Tis not bis bloed he loſes, tis his Country's 3 | 
He only pays þ her back. a debt he owes.” 
-Miſs H. Mozz's Inflexible Captive, Act. 3. 


(31 : ) } 
Di porre in loco di virth-si bella 1 0 
Un' apparenza vana, e menzognera; 3 
Ma a chi vanta un bel cuor, no, . 
Quail R vil della OY; 


£19 22, 

Dell artificio. in voce ei ene in . 
Quelia bontà, ch* & naturale in lui; 
E in vece di ſeguir l. indegno abuſo 
Di luſingar le debolezze altrui, 


Con tal grazia corregge, e perſuade, 
Che nn anne ed & P. 
| F 
Con chi, naſcendo 3 in vile ſtato oſcuro, 5 
Pende da' cenni tuoi, ſerba un contegno, 
Ed un impero libero, e ficuro, _ | 
Ma che non abbia d' alterezza un n ſegno; 33 
Dall' orgoglio il valor ſempre & diviſo; 
Chi grande ha l' alma, ha manſueto il viſo. 
Un' aria diſdegnoſa, ed inſolente, | 
Che l' uom diſprezza in umile fortuna, 
Degna è d' un' alma, che fi accorge, e ſente, 
Che via non ha d' impor, ſe non. queſt” una; . 


8 ? 


"+ 


66325 


_ un? *** vil, che in ſervitude avVezzay. 
Non crede DET ol Te non wif Prezza,” | 52 
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Ma tu, fin dove il tuo poter 85 yo cas hy _ 
Spandi d' intorno i doni, e i benefici; 
Chi pidHets di te, quando tu Rona Sh . 
Il numero minor degli infeliciꝰ " 
Pin ſolido piacere un cuor non trova 
Ma eomprender nol 22 chi on 10 brora. rea 


* 


Ne creder gi he tal lover Ai. Pj 
Reſti dal rimirar, che un cyor talora 
Al ſuo benefattor fi moſtri ingrato: ; 
Premio a ſe ſteſſa & la Virtude ognora: 

E come un van deſio mai non la muove, 
Di ſe 8 page e ale cerca altrove. | 


| By 
e „ V 
E. uom a . d' aurea dourina adorno, 

Sia lo ſcopo primier delle tue cure: 

Lieto Paccogłi ognor nel tuo ſoggiorno, 

E godi d' alleyiar le ſuc ſventure; 

Che ſpeſſo fra ſventure il merto geme, 

E fortuna, e Saper non vanno inſieme. 


a pers, che Fat tuo petto acevlie.: 
La folle vanità non ſia giammaiz;  - 
E che da te con imprudenza ſtolia 
Non ſi rinfacci il bene a chi lo fai: 
Langue vantata ogni pit bella impreſa ; 
Rinfacciato favor divento offeſa. 


| 29. 3 
Se fia 3 che in . dubbio evento 
Dagli altri aſtretto a favellar ti miri, ' 
Un magnanimo, e nobile ardimento 
A' detti tuoi la Veritade inſpiri : 
Cerchi applauſi chi vuol ; cerca ſoltanto 
Tu di candore, e di franchezza il vanto. 


30. | 
Quando avvern, che in qualch* error 
tr avvolgaa | 

LAaltrui malizia, o il giovanile ardore, 
Sollecito dal fallo il cuor fi ſciolga, _ „ 
E non turbi il tuo volto alcun roflore ; f 
Che giuſto è ſol, che di roſſor s. accenda 
| Nell atto dell' error, non dell' emenda. 


* 
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31. 
Ma ſe varcar (i) di queſto mar nemico 
Vuoi con minor periglio i flutti infidi, 
Fa ſcelta, o Figlio, d'un ſincero Ainico, 
Ed i penſieri tuoi con lui dividi: 
Geloſo al par di te deꝰ tuoi mpoß, OS 
T' additera le Sirti (2) e i ſcogli aſcoſi. 
e 
Ma pria che ſeelga, lungo tempo aſpetta, 
E moltoteco ſteſſo ti conſiglia; "Ts 
Che VAmicizia candida, e perfetta” 
Del Tempo, e di Ragione effer dee figlia 5 
Una ſcelta ſollecita di raro 
Diviſa andò da un pentimento amaro. 


33. 
Oh quale ha mai poter tenace, e forte 
Sul cuore uman dell' Amiſta la voce! 
Si fa, che ſempre uguale in ogni Sorte, 
A quel che giova intento, e a * che 
nudce, 


N 
| 
| 


* r 
6 
— 


Y 
—_ 


3 ” 
\ - N bay * 


55 Valicare, , paſſes to b dnn arenof di 
mare, quic, and. 
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I! vero Amico ad aitar ci viene, 
E mai non parla, che per noſtro bene. 


11 40 34. . by 
Creder ſi può FP ch! egli s'inganni, 

Non ch' abbia l' alma ad ingannar rivolta; 

ON opre noſtre approvi, o fe condanni, . 

II ſuo conſiglio volentier s' aſcolta; 

E quando ancor non ſe ne intende il prezzo, 

Reſiſtenza ritrova, e non diſprezzo. 


35 "ies ldels £64 
Ei terge (1) il pianto, alleggeriſce il duolo, 
E ravviva nel ſen Panima oppreſſa. 
Che pid? ſaria troppo infelice, « e ſolo. 
L'uom nel piacere, e nella gioia iſteſſa, . 
Se non aveſſe ognor con chi potere | 
Divider la ſua gioia, e il tuo Pizcere. 
36. | 
O divina Amiſta, qual si faconda 
Lingua è baſtante ad adombrar (2) tue lodi ! 


» os —_— 
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(1) Ripuliſce, a aſciuga, wipes. — (2) Figurare, deſcri- 


vere, celebrare, to deferibe ; ; the m etaphor is taken Ten | 


painting. 
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Per te un torrente di dolcezza inonda 

Quel cuor, che altero va de? tuoi bei nodi; 
Oh cari nodi! oh ſventurato appieno 

BD r _ ha a a tai dolcezze il ſeno! 


a 3 7M - 
Ma dove, amato Figlio, ah ? dove mai 
Un giovanil traſporto a gir t' invoglia? ; 
Volgi, deh volgi i malaccorti rai, 
E torci il pie dalla profana Soglia! (1) 
In quella, che la miri, infame ſede, 5 
Alzar la Moda il trono ſuo fi vede: 
8 J net 
Novita, che al Capriccio un di s' unio, 
Lei già produſſe della Senna in riva; 
Timida un tempo del terren natio 
Oltrepaſfar le mete (2) non ardiva; 
Ma varcò l' Alpi al fine, e peregrina 
Giunſe dove la Dora in Po declina. (z) 


(i) Soglio, ſogliare, threfoold.—(2) Termini, bounds, 

v. note 6. p. 2. (3) That is, at Turin. The Dora is 

aà little river that takes its ſource at the foot of a moun- 

_ tain near Suſa, in Piedmont, and diſcharges its waters 

into the Po at Turin. Dove ſcende la Dora in Pag 
F4 Arcada terra?“ Guar, Paſt, Fido. Prologo, * 


(5 


; 29. 
| Spiegd. poi [ful Telino, 00 indi dr. 
Arno () | 
La pompa deg} inutili ſuoi frei: 
Seduſſe il Tebro, (3) che le oppoſe indarno 
Delle vetuſte (4) etadi e l opre, e i pregi; 
Venne al fine il pi rapido inquieto 
Sulle ſponde a erm pee. bet _— 60 


A. 


40. 

Qui regna ancora: il di lei Frons ſplende 
Di ſtranieri criſtalli inſieme uniti : 
Ivi s' adorna, e ſpecchia; ivi pretende, | 
Che gli ornamenti ſuoi ciaſcuno i imiti. 
Par di quei vetri al mentitor rifleſſo 
— nuovo un oggetto, edelo ſeo, 


41. | VA 
Le 1 es Affatica v Arte 
Il DW ad W * Natura: 9 : 
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ones 7 4 9 


065 That i is, at © Pavia and at — Min ati] At Flo- 
rence.—(3) At Rome.—(4) Antiche, ancient,—(5) That 
is, at Naples. Sebethos, is a ſmall fountain and river 
which runneth through Naples, * 
della Maddalena. 5 


$f 
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La Vanita, cbe mai da lei non parte, 
A caro prezzo diſpenſar procura 

I ſuoi lavori, o di niun ufo, o frali, 
All“ ingannata turba de mortali. | 


45* 
-Ab! 1 o \ Figlio, i i vezzi ſuoi funeſti, - 


Pria che t' abbiano il cuor ſedotto, e guaſto; 
Ne! tuoi privati Lari, (1) e nelle veſti 
La Decenza appariſca, e non il Faſto: 
E regga, ſe di laggis il vanto ſperi, =: 
. Ragion, pid: che P uſo, i tuoi penſieri. 
8 43- MEPs. , 
Sia tuo diletto il |." (2) fovente 
Quanto hai finor ſu dotte carte appreſo; 
Anzi di nuovi lumi orna la mente, 
E per ſentiero al Vulgo vil conteſo 
Rivolgi 1 1 paſſi tuoi ſpediti, e pronti 
Ai * del r oeculti fonti. 
44. 8 
0 | Tra alt angoli fra i circoli, ei 8 
| h Studio tanto a te caro, i giorni paſſa: 
(i) Caſe, . you this ſenſe) a Latin and poetical 


6 rer Eſaminare di nuevo, to examine or go over 
again | „ 


— reer 


6 9 


Cerca, quanto profondi e lunghi, e Lati 00 
I corpi'fien « della terreſtre maſſa; ey” by 

E a ſcoprir giungif per rimota , 
Quale tra lor proporzion vi i fla, - 2 


* Te 


Non oblie  armonioſa bi 2065 5 th 
Giacche qualch' eſtro (2) 4 in ſen rebo in- 
fuſe; 
Ma pien di bell' ardir weſo t aggira 
In compagnia delle tranquille Muſe, 
Adorno il crin di Delfica corona, 
Sulle cime di Pindo, e d' Elicona. 


TVT 
Se non ſperi ottener, che di tue rime 
II grido giunga a far tuo nome eterno; 
Se di ſcioglier non oſi un vol ſublime, 
Almen potrai della Fortuna' a ſcherno, 
Foſca nube qualora il Cielo ingombra, 
Licto ſeder del tuo bel Lauro all' ombra. 


; 3 - PR. : 8 1 * 


(x). Larghi, denied, amp j, lunge. Latin * 
&) Furor poetico, — enthuſiaſm. 


. 4 


—— —— — — — +," FA * dah U 0 


6 ye. 2 . 22 47 hes - 
'Me Toppeimer tentd crudo 3 ak 


| Adunando ſyenture a. danni miei: 


E tu, che ognor viveſti à me vicino, 
D'una gran parte il teſtimon ne ſei; 
Sebben, Figlio, ſebben troppo maggiori 
Son di quote, che ſai, quelle, che i . 
E 48. EY | - 4 
Ma non s toſto coll' ardita mano 
A temprar cominciai le corde doro, 


Che ogni affanno fuggir vidi lontano 


Al riſonar de ll Ebano (1) canoro; : 
Ed i miei giorni di triſtezza pient- . 
A poco a poco divenir ſereni. 
F 
Non e gia ver, che alla Magion 00 del 
Pianto 

Diſceſe un di l' innamorato VEG 
E che coll armonia del dolce canto 
15 Furie Shalle 1 intenerir d (3) 


— 


([) Legno d India, Ebon. Metapberically uſed for 


in 


Lim, Lyre—(2) Caſa, bouſe, poetical, Magion del 


iant, i e. L inferno, bell, — (3) Poteo, ne ag * n 
was able. Poetical lieence. b MN . 


G64 
Sotto queſte ſembianze favoloſe 
Ale arcani ur) la Grecia al Vulgo (2) aſcoſe- 
50. 
1 triſti affanni e rei, le Aipietate N 
Cure, i penſieri torbidi, e dolenti, 
Le furie ſono, che da lui calmate * 
Al ſuono fur (g) de' ſuoi ſoavi accenti, 
Quel di, che troppo cruda acerba morte 
. 1 lumi * alla fedel n.. 
; "ha . 
Se A è vanto della Cetra "TOR 
Render le menti altrui tranquille, e * : 
Talor ſolingo, e tacitot' invola 
Alle ſacre di Palla (4) Arti ſe crete. 
E pien dell' Eſtro, che nel ſen ti bolle, 
Affretta il piede ſull' Aonio colle. 


Ma poi che un lungo ſtudio, e faticolo, 
CIO ſeco il ſuo diletto apportig |. | 
\ . F | - 2 15 


©) Secreti, St or PEPE . A 
(3) Fur, for furono, * were. A N Mi- 


nerva. 


NN * 


. V 3 I iptng en —— 
e 


G ) 


Efſer potrebbe a' giorni tuoi dannoſo: 
Altri talor più facili diporti | 
Un placid' ozio a ricercar t inſegni : 


Ma ſian pochi, ſian rari, e. di te degni. 


| 53 
V* è chi tanto pid lieto un chor ſuppone, 5 
Quanto i-piaceri ſuoi ſon pid diverſi; ; ; 
E cheper la medeſima cagione __ 
Crede, che gli anni nella noia immerſi 


Tragga (1) colui, che troppo brevi, e ſtretti 
1 confini e a Tor diletti. 


* 

5 4 5 

* , > - —_ ; % 
1 E - 


pe” ug 
Ma, F lie... non e yer; pid ode w un' Al. 
ma, 
Quanto pit a E il * contents. ; 
Tranquillo e & allor, nè in cosi dolce cahna 
II diſguſto, o il deſir le da tormento: 5 
Cagion d'affanno è una ſoverchia gioia, 


E ſpeſſo dal piacer naſce la noa. 


Fe KY 4 2 . ” as 
P * 280 


_ 


* * 


(x) Tragga, From trarre, v. 20, note 1+ | 


/ 


. ” ? 


55· - | 
Nola, flagel dei Ricchi: in mezzo al fol- 


to 
Gregge de' lor ſeguaci adulatori, 
Fra lo ſtuol de' piaceri inſiem raccolto 
Dagl' invano profuſi ampi teſori, 
Quando la credon pia da lor diviſa, 
Se la veggon confuſi al fianco aſſiſa. 
. 

Erra chiunque di ſottrarſi penſa 
Alle di lei ricerche inſidioſe, 
Or le notti paſſando a lauta (1) menſa, 
Or fra notturne ſcene armonioſe; 
Ella ſenza riguardo i paſſi arditi . 
Porta ſugli aurei (2) palchi, e fra* conviti. 

57+ „ 

Ah! ſe tu brami incontro alla nemica 
Noia importuna un utile ſoccorſo, | 
Procura, che il travaglio, e la fatica | 
Speſſo interrompa alle tue gioie il corſo; 3 


# 
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— 


(i) Magnifica, ſplendide, eden, prof, mage | 
cent, profuſe—(2) di oro, gelden. 


( 44 ) 
Fa, che ſia impreſſo ognor nel tuo penſiere, 
Che un continuo piacer non è piacere. 
| -8. | 

GT innocenti diletti i fiori ſono, 
Che ſu queſto mortal baſſo ſoggiorno 
Sparſe pietoſo il Ciel; ma si bel dono 
Di quante ſpine è circondato intorno ! 
Schivarne le punture indarno ſpera 
Chi i fior non coglie d' una man leggiera. 

= 

Fra g'1 cout diporti, a te permeſſi, 
Scegli talora la fulminea (1) canna ; 
Ai ſemplici augelletti inſidie teſſi, 
E gli augelletti a un tempo, e l'ore inganna: 
Talor con pid ſicura eſperta deſtra 
Le fere iſteſſe ad affrontar t' addeſtra. 

Sorgi talor col Sole, e premi il dorſo 
A corſiero magnanimo, e feroce, 
Che i moti N a ſeguitar del morſo, 


tt * 8 — 


- 
OY 
* * 
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601 From 8 thunder 3 i» ings cane, tbe 
#hunder-like reed, is e. the gun. 


md 


45) 

E il noto ſuon della maeſtra voce, 
Or, alzato ſu' pie, 1' aria percuore, 
Ora, ſcorre l' arena in larghe ruote. 

| 61. 
Agitata cosi vedrai biù bella 
Fiorir ſul volto tuo la Gioventute, 
Ed infondere ognor forza novella 
Nel fervido tuo ſen Þ alma Salute: 
Inudrito (1) cosi, con più vigore 
Potra contra gli affetti armarſi il core. 


62. wv ; 
La Danza, che del piede i moti addita, 
Che nuovi vezzi d' inſegnare ha cura, 
Quanto conviene nell eta fiorita, 
Tanto diſdice nell' età matura; 
Che quel, ch' è grazia in giovinetto viſo, 
In aſpetto viril provoca a riſo. 


63. | | 
I. Arte fatal, che l innocente acciaro 
Reſe di crudelta fiero ſtramento, 


—_— Pct * a... — SOC WER 


— 


| {1) Nutrito, nourifped. 


—— — 


( 45 9 
E che, mentre dell un veglia al riparo, 
Reca dell' altro in ſen morte, o ſpavento, 


Bandita affatto la vorrei da noi, 
Non che un oggetto de' diporti tuoi. 


| 64. | 
Ma poi che nel tuo ſtato, e in quella "OY 
Ga, 
Che premer devi, n 8 reſa; : 
Apprendi pure a maneggiar la ſpada, 
Ma da te non s' adopri in vile imprela : | 
Solo ſi ſnudi allor, che la tua Fede, 
O! Onor del Sovrano, e il tuo lo chiede. 
1 
Non è il Giueco un e. ma un rio pe- 
riglio, 
Quando è ſeguace di 3 vile; 
E' d'Ozio, e d' Avarizia infame Fig'i io, 
E troppo indegno d' anima gentile: 
Ah! non ſpanda giammai dentro il tuo ſeno 
Queſta peſte malnata il ſuo veleno. 
A te ſia ſolo di giuocar conceſſo, 
Quando & lieve la perdita, o il profitto; . 


* 


cos Sen non vedrai te R 
O reſo da te ſteſſo, un altro, afflitto: 
E intanto al vincitor ſarà di gloria 
II profitto non gia, ma la vittoria. 
67. 
Figlio, & E que ſto il ſentier: ſe pronto ſei 


A ſeguir J orme d'una Madre amante ; ; 
Se d' ubbidir non ſdegni i detti miei, 


* 


Trar ti vedro, fedele al tuo Regnante, ” + 


Giuſto alla Patria tua, caro agli Amici, 
Anche in mezzo del Mondo, i di felici. 


— 


+ 
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e 


1. 


3 alla meta, o Figlio, io mi credea 
Di queſta ſtrada faticoſa, e dura; 

E gia nel mio penſier meco godea 

Di tua felicità quaſi ſicura: 

Ma colla face in man, colle catene 


Veggo da lungi comparirmi Imene. (1) 
: 
„ | 
Ei mi rammenta come devi un giorno, 
Alle ſue leggi aſſoggettare il petto, 
E come ai lampi di un bel viſo adorno, 
Tutto wks di pudico (a) affetto, 


* 2 8 


(1) Imeneo, Dio del matrimonio, Hymen.(2) Caſ- 
to, virtuoſo, chaſte. 


Dopo breve pugnar debbe il tuo core 
Perder la libertà per man d' Amore. 


3. 

Ah che da queſto ancor fatal momento 
Parte di tua tranquillità dipende ! * 5 
Vedrai ſull- orme tue pace, e contento, 

Se per un degno Oggetto Amor t accgnde; . | 
Sarai d'affanni rei miſero ſegno, 
Se Amor t'annoda ad un Oggetto indegno. 


4 
A tik 78 inſegnato 1 invans 

Dello ſtuol degli Affetti impetuoſo, $42 

Ed a cercar tra I inquieto, inſano, 

Tumultuante Mondo il tuo ripoſo, 

Se una per te più cruda orribil guerra 

Il domeſtico tuo Tetto riſerra. 


Per ſottrarti all' errore, ed al periglio TH 
Nella difficil ſcelta io fard teco _ 
Apprenderai, ſe tu m'aſcolti, o Figlio, 
Come regger convenga Amor, ch' è cieco: 


+; 3 —_ > Cone 5 2 : 
%u COTE es rt oa - Ce — » 
— 1 Pon 5 25 255 * > © 9 


1 


. quali pregi aver r debba Colei, 
A cui con nodo eterno unir ti dei. 


6. 
Caro ſempre d. Amor ſara  impero, 
E frema pur lo Stoico (1) ſuperbo; 
E una tiranna paſſione, & vero, 
Cagion ſovente d' aſpro affanno acerbo: 
Ma che ſol frutti di Virtù produce 
Nel noftro cuor, ſe ha la Ragion per duce. 
. | 
Campo cosi, che abbandonato reſti, 
Orrido appare, e ſol d' ortiche (2) abbonda; 
Ma ſe fia poi, che intorno a lui s'arreſti, 
 L"Agricoltor 10 cangja, e lo feconda; 
E vede al fine, ove ſorgean le ortiche, 
Creſcer le piante, e biondeggiar le ſpiche. 
8. le 
Non richiede, che amor, chi s innamora: 
Ma ele dolce cambio invan pretende, 


| 
* 


3 


(1) Erbe WR e note, . Stoic; one of the 
ee of philoſophers, that believed in ann, and pre- 
tended to be free from all . 


6290 
Se prima agli occhi di colei, che adora, 
Amabil pit d'ogn' altro ei non fi rende; 
Ma di renderſi amabile'non fperi, 
Se non volge alla Gloria i ſuoi penſieri. i 
Ecco come PAmore i in noi diventa 
Gentile affetto, e di Virtude amante, _ 
Che magnanime impreſe un cuor non tenta, 
Per farfi grato ad un gentil ſembiante 3 ; 


Dove mai di ſalir non è capace 
Scorto da“ rai d'una Belta, che } piace 7 


10% - 

So, che queſto ſplendor, 1 tanto Nantes 
Opra è ſovente d- un acceſa idea; 1 

Che il bel talora d' un Oggetto amato 265 

Solo dal noſtro immaginar ſi cre:: 5 

Ma deſta queſt' f immage (1) wenzognera 

1 moti i in noi, che deſteria la vera. | 


n S 


3; 
4 
4 
£7 
; 
3 
J 4 


#: 


1 5 83 
A queſt? Idol ſognato, a queſto Nume, 
Che V ardito Amator ſi forma in mente, 


RY 


+. Te, 


LJ 
96 4 . » tits. 
* 


eee ee eee POR e eee eee — 


( £52:-) 


Ogni baſſo penſiero, ogni coſtume, 
Lngrato, o vil ſacrificar conſente,  ' 
E i trovar frattanto è a lui permfſo 

Un vero bene nell inganno iſteſſo. 


12, 
Ah! ſe ti ſenti in ſeno un cuore accolto, 
Che fi ſcuota all' ardor di due pupille, 
Zolleva i rai, non arroffir nel volto, 
Non vergognarti delle tue faville; _ 
Che non è nuovo, o Figlio, e non è ſtrano 
Delle Donne il e ſul petto umano. | 


"ge - | 
Ogni piu culto » Popolo e pil n 
Fra le cure donor non ebbe a vile 
Di tributare un innocente omaggio 
A queſto Seſſo amabile, e gentile. 
Qnella, che tanto ancor fra noi ſi noma, a 
Faccia fede a“ miei i detti, auguſta Roma. 5 


14. 
La, di quei Padri ad onorar impreſſe ” 
Scendean le gravi Femmine Latine; 
"A, degli eftinti Duci al rogo (1) atteſe 


— 8 


1 Pira, Aae * Latin. 


2 


G 


Piangean Vempie di morte alte rapine; © e 


E conſacrata della Patria a vanto 


Era nm ai plantve - 2 ain 


16 TE FOOL, MA 
nos di loro ills priſca 0) SR 


Nulla vide di grande il Campidoglio: 
Per lor P aure ſpirò di Libertade, __ 
E franſe de! Tarquinj il fiero orgoglio: 
Per loro a pid diſtinto onor ſen (a) venne 
L' atroce e e il Conſolato ottenne. 
4 bt PET MS 
De Desen rei per 10 coe 91 8 
Roma il troppo tiranno ingiuſto peſo: 
E quando un giorno a danno ſuo ſi moſſe 
Con tutti ĩ Volſci Coriolano offeſo, 
Contra il furor d' un irritato Campo 
Trovò pe loro'e : ficurezza, e campo. 


17. 


No, non è colpa Amor, quando egli fin 2 


A virtuoſo fin da te e : 


* 


- 


nn 


r 


(1) i antica, ee Sen, i is a contrac- 
tion of 81 ne, anſwering exactly to the French, Sen, 


v. my introduction to the Italian Grammar, p. 64, 


bg, and 141. 


"By 


3 Jv 


Ama, il Ciel lo conſente; ama; ma pria 
Degno dell” amor tuo W un — 2 
Penſa, che queſto dev 

Render ei. e tu 8 i ſuoi. 


1 18. 
Ah! fa 7% in valto oppo | 


D' una beltà pp dess e rara; 


Beltaà ſi ſcema col poſfeſſꝭ, o almeno 
Si fa colF uſo al Foſſeſſor men cara: 
Ma i danni, che produce acerbi, e e 
Quanto _ yi nr di 4 


5 
Una bruttezza, che diſguſta, e inereſce, . 
E' forſe la maggior fra P alkre pene z 
I diſguſto non fcema, anzi s 1 
Prima diſprezzo, al fine odio diviene : 
Chi vive in cosi dura avverſa ſorte 
Per ſollĩe vo a uo mat brami la morte. | 


A — 


Un' Ogg Send er R prenda, 
Che appaghi, * non turbi ĩ tuoi Mela: ; 


. "EY 9 0 1 
ee ee eee, eee eee — 


( 35 ) 
Cerca un volto, che; tocchi, e non . 2 
da, 
Che, più eee inſpiri 4 
Un volto, che prevenga, e in cui verſati 
Abbian le Grazie i doni lor più grati. 


Come della Beltà, caduchi, e brevi 
Non ſono, o Figlio, delle Grazie i doni; 
Nuovo, da queſti ognor piacer ricevi, 
Cui l' ingiure degli anni indarno opponi: 
Oneſta Donna, che han le Graz ie in cura, 
E' lunga eta d'innamorar ſicura. 35 

aps * 

Eſamina il ſuo cuore, e ti ſoyvenga, 
Che di viver contento invan preſumi, 

Se teco interamente non convenga 
Di genio, di penſieri, e di coſtumi. | 
Oh come è lieto! oh quante gioie prova, 
Quando tal ſomiglianza il cuor ritroya! 
23. ; : : 

Coppia, in si caro e si bel nodo 1 
Della Sorte crudel fra V ire eſtreme, 
Una pid dolce, e pid tranquilla vita 


x Lt nn ee ts Fs kia 1 
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| Forle trarrebbe a ſoſpirare infieme, - 


Che ſe tutti ſpandeſſe i ſuoi teſori 
0. lei la . e diſuniſſe i i cuori. 


2 4. a 
Dunque a cercar t' affretta una Donzella 
Di ſorte uguale a te, d' ugual desio, 


| Che fe guarda, ſe ride, o ſe favella, 


Se medeſma non mai ponga in oblio; 


Chb' abbia a' ſuoi paſſi la Virtù per guida, 


Ne la dolcezza da virtů . 


Mi de ognora una virti ſelvaggia, 
Pronta in ogni cimento ad alterarſi; | 


Ah! none vero, che'per eſſer ſaggia i 


Debba la donna di fierezza armarſi: 
Dolce ſia nel parlar, dolce ne- guardi, Eo 
E d' ogni c cuor trionfa o preſto, o tardi. 


Vedi] perd „4: non . 3 
Dal appatenzf, che ſeduce, e incanta: 
Che v' & taluna con indegno abuſo, 
Che la Virth di contraffar ſi vants, | 


n 
Per trar con queſte inique aſcoſe frodi 


Qualche cuore ineſperto entro i ſuoi nodt, 


2990 
Attento offerva i * i detti, el opre; : 
E ben vedrai, che traſpariſce __ 
Sotto il mentito vel, di cuĩ ſi copre 
Quell' inquieto'ardor, che la 60658 
Vedrai dalle ſue luci a poco a poco 
Le vampe uſcir del mal celato foco. 


n, 
Non è lo ſpoſo giz, ch' ella ſoſpira, 
E' amor di libertà, che la poſſiede; 
Sul di lei volto l' Oneſtà ſi mira, 
Ma la Licenza nel ſuo cuor riſiede: 
Finge ſolo Oneſtà, perche l' abborre, 
Perchè preſto da lei ſi vuol diſeiorre. 


29. | 
Ma non t invogh ſpeme ingannatrice 
Donna a cercar d' ogni difetto priva : 
So, che ſi cerca ognor queſta Fenice, 
Ma chi fra tanti a ritrovarla arriva ? 


U 


- 


| 
| 
' 
} 


„ 


Dal Ciel chi vitels queſta Donne 8 * 
Tu quella ſceglierai, che ha men difetti. - 


30. 
Ne ſian da te le qualita del Seſſo 
Con 1 difetti ſuoi miſte, e confuſm 
Che quel, che in voi ſaria vizioſo bs. | 
Merta, (1) che in petto femminil ſi ſcuſe : 
Natura, che per tutti ha uguale amore, 
Stabil! Del legge a ſuo favore. e e 


46: 
L'aſtuzia in Dama & un provido talento, 
Che renderla non debbe a voi men grata; 
Dove forza le manca, è nel cimento 
Coll artificio a trionfare uſata 
L' equilibrio cosi giuſto conſerva, 
Cosi regna ſovente; e par che * 


f 


32. 
Tanti difetti, di: cui l' uomo abbonda, 
Il ſuo ſteſſo timor, la debolezza, 
Tutto contro di lei tutto ridonda, | | 
Non ha per lei; che I "ne, la bellezza; 


"II = ENF Or — 


(41) Merita, 2 


* 


le 59 ) — 
E' ben doi che il ſuo a . ' 
Che I' una, el altra a coltivare apprenda. 
e 

Ma la Beltà non è comune a tutte; 
Col giro dell' eta langue, e vien meno: 
E ſe dall' uſo appien non ſon diſtrutte, 
Reſe ſon l' armi ſue deboli almeno; 
Quindi la Donna contra il tempo avaro 
Dal ſuo ſpirito ſol cerca riparo. 


i 
Non già da quello ſpirito E 
Che tanto brilla in mezzo al Mondo, e piace, 
E che altro alfin non &, che un paſſeggiero 
Lampo, che abbaglia con ſplendor fallace; 
Ma da quel, che le inſegna incontro a voi 
A prevalerſi de' vantaggi ſuoi. 


35. 

Negar non ſo, che Femine vi ſono; 
Che volgon si bel dono. in uſo indegno; 
Ma diſtrugger dovraſſi un si bel dono, 
Perchè alcuna talor trapaſſa il ſegno? 

Chi mai pensò, perchè perverſo, ed empio 
Talun ne abuſa, 2d atterrare un Tempio? 


(60 


36. | 
II desio di piacer degno è di lode, 

Quando, queſto da lor venga rivolto 

All' Uom di merto, all' Uomo ſaggio, e prode 

E non a quel, che in mille vizj involto, 

Molle traendo effeminata vita, 

Diſonora il ſuo Seſſo, e quel che imita. 


37» Fer 
Ne di ragion la voce le conſiglia, 
E non le porta il naturale iſtinto 
Uomo ad amar, che ad eſſe raſſomiglia; 
E I Uomo iſteſſo ben di rado è ſpinto 
A creder degna degli affetti ſui 
Donna, che voglia aſſomigliarſi a lui. 


Troppo dal buon ſentier colei ſi ſcaſta, 
Che dal desio di ſembrar Uomo è acceſa: 
Quand' è i ſuoi dritti a mantener diſpoſta, 

Edi vincer ficura in ogni impreſa; 
Ma vinta poi con ſua vergogna reſta, 
Allor che i voſtri ad uſurpar s' appreſta. 


9 


(i) 


39˙ | 
Ma non penſar perd, Figlio, ch' io voglia, 
Ch' ella ſia ognor nellV ignoranza immerſa, 
E tra il confin della paterna ſoglia + | 
Alla conocchia, e all' ago ſol converſa: 05 
Troppo di me nemica io eee 
Troppo gran torto alla ragion farei. 


| 40. 

Se cosi brama, i ſuoi penſier divida 
Fra le cure domeſtiche, e gli ſtudi: 
Talor di Febo in compagnia s' aſſida, 
Con Minerva talor s' affanni, e ſudi; 
E ſe uguale all' impegno ardir ſi ſente, 
Al pari del ſembiante orni la mente. 


„ 1 
Ma queſti pregi all' altre Belle ignoti 
Sia nel ſuo cuor di cuſtodir geloſa 
Di si nobile ardor ſecondi i moti, 
Ma non ne vada agli occhi altrui faſtoſa; 


- 


* 


n 


(1) Rivolta, turned ; da convertere. 


( 62) 


E ne detti non men, che nella gonna 


Si vegga ognora comparir la Donna. 


42, 

Nel beides ſuo, neꝰ fregi iſteſſi 
Bella ſimplicità trionfi, e regni; 
Serbi negli ornamenti a lei permeſſi 
Un giuſto mezzo, ed il ſoverchio ſdegni; 
Penſi, che dove più beltà comparte 
I doni ſuoi, men neceſſaria è l'arte. 

3% £087 io Mn i 

Quel, che da tante i primi omaggt ottiene 

Sacro alla Vanita profano altare, 


Che di ſpecchi, di nei, d' urne (1) ripiene 


Di mentiti colori onuſto (2) appare, 


Fu gia dal Luſſo in altr' eta formato 


I difetti a celar d'un volto ingrato. 
= hs 7 | ? 

44 : 
Vada Oneſtate a' ſuoi diletti unita, 


E grazia accreſca al giovanil ſembiante: 


12 \ 


(1) Vaſi, veſſels, urnt. Latin me . Carico, pie- 


0, full, Latin. T 


MS SY 
Danzi talor; le molli eburnee ( 1) dita 
Talor muova ſul cembalo ſonante, 


E da' vermigli labbri ſorridenti | 
Sciolga miſti col uon muſici accenti, 


* 46» | 
 Avviva Þ armonia d' un dolce canto, 
Gli ſpirti in ſeno, e le tempeſte accheta; 
Biaſmi chi vuol queſto ſoave incanto 
Chꝰ io ſo, che il Ciel non lo condanna, e vieta: 
II Cielo iſteſſo alle create coſe 
Die meſa: e n e T anon ang: overs 


Pg 
Poichè trovata la Donzella avrai _ 
Da me dipinta al tuo penſier finora, 
Ama, che n' hai ragion, ma ſe m' udrai, 
La tua felicita ſoſpendi ancora; 7 5 
Che divien, ſe al ſuo fin toſto Laffretta, 
Ogni felicita meno we a 


— 


47 . | 
E' maggiore il piacer quando $i ſpera, 


N . : : 
=" * 6 C 2 
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- dio. WS bet 8 


{a) Bi anche, candide, & Avorio, bite Like ivory 


2 


(1600 


Che non allor, che a conſeguir q giunge; 
Mille deſta la ſpeme luſinghiera 11. 
Deſiri in ſeno, e il cuor ſtimola, e punges . 
E intanto il cuor de' bei deſir ſeguace 
S' agita dolcemente, e ſi 85555 ace. 


48. 

La creatrice n= 3 125 
Che inquietata, s' aggira e mai non dorme, 77 
Rende pin bel I' Oggetto, che desi, 
E lo pinge, e Þ adorna in varie forme: 
Ma queſt' Oggetto, che ſembro si bello, 
Poſſeduto da te none piu quello. 


| 49. = 
Ma. quaiidd adorno ancor delle primiere 
Sembianze te I offriſſe amica Sorte, 
Scemar pur ſentireſti il tuo piacere; 3 
Che rende l'uſe ogni piacer men forte: 
Se non perde rOggetto il ſuo valore, 
8 ei Wa non &, fi cangia il core, 


30. 
Ah! godi, 0 F "iglio, lungamente _ 
Prima di poſſeder quel che tu brami. 
Lieta ſarò, che Imene alfin t annodi 


6630 
Al caro volto, che ſoſpiri, ed ami; 
Ma non colmi si preſto i 1 tuoi contenti, 
Ma N invidi cosi bei momenti. 


384. ä 

Se di 98 cura atro (i) veleno 
Mai turbaſſe 1 tuoi di lieti, e tranquilli, 
Ragion de' ſdegni tuoi moderi il freno, 
E fra gli ſdegni iſteſſi Amor sfavilli; 
II vicino periglio Amor t' additi, 
Ponga in moto il tuo cuor, ma non Pirriti. 


52. 
Dell ardor di quei vaghi amati rai 


Pit degno ognor di comparir t'ingegna, 
Ma non &aſcoltr da” tuoi labbri mai 
Contra il Rivale una minaccia indegna; 
Odiar nol devi, ſe nel ſen gli wege 
Deſiderio d' un Bel, che a te . 


52. 
Pim che foſſe ai di lui guardi offerto, | 
So ben, che tu ne aveſti il ſen trafitto: 


1 


- F 3 


(1) Negro and Nero, black. 


(166 ) 


Ma nel tempo non g1a, ſolo nel merto 
Amor fondo di preferenza il dritto ; 
Pieno d' onor fa, che il tuo Ben ti miri, 
Se a trionfar del tuo rivale aſpiri. 


„ 8 
Della mack (1) Figlia di (2) I 
Deſtinata a produr V invitto Achille, 
II glorioſo, a gara (3) alto Imeneo 
Chieſero un giorno mille Amanti, e mille; 4 
E lungo tempo nella gran conteſa 
IL amabil deita reſto ſolpeſa. 


55 
Ma poĩ che Peleo (4) vide alzarſi a volo 


Sul difficil di Gloria arduo cammino, 

E tanto oltrepaſſar Vamante ſtuolo, 
Quanto all' erbetta umil ſovraſta il pino; 
Lui ſolo eleſſe, e la Vittude ottenne _ 

Il premio, che ad Amor negato venne. 


— wed. 4 wy 


_ " ut. . 
—_ 


(1) Grazioſa, piacevole, graceful. (2) Nereus, the fa- 
ther of Thetis and grandfather of Achilles, (3) A com- 
petenza, a concorrenza, ad emulazione, at emulation.— 


(4) Peleus, K. of Theſſaly, father of 57 1 by the 
Sea Goddeſs Thetis. 


„ 
„ "17 OR 
Ma de' di tuoi il pid felice giorno 
Veggo ſpuntar dall' Oriente fuori: 

Veggo, che gia ti ſcherza Imene intorno; 
Gia cinto il crino di purpurei fiori 
Scuote l' eterna Face, (1) e fi prepara, 
Amato Figlio, di condurti all' Ara. (2) 


* * 


F | 

Ecco il di ſoſpirato, ecco il momento, 
Che t' uniſce alla tua fedel Compagna: 
Aſcolta il vicendevol giuramento, 
Che il voſtro cuor ſeconda, ed accompagna: : 
Gia ſulla cara man, pegno di fede, ; 
L' aurato cerchio (3). balenar ſi vede. 


| 58. | 
Quel piacer, che ti muove, e ti traſporta, 


Nel mal capace ſen pin non s aſconde : : 
In eſtaſi ſoave è l' alma aſſorta; . 


L' occhio non vede, il labbro non riſponde. 


r 


— EY 
10 


(1) Torcia, torchio, fiaccola, torcb. (2) Altare, al- 
tar. Latin. (3) Anello, ring. - | 


Oh ben ſparſi finor ſoſpiri, e pianti ? 
Oh care n oh fortunati anti be 


59. . 
Vanne, cpi gentil: con gli A eit ) 
 Veggo ſull' orme tue volar le grate 
Speranze, i dolci Scherzi, i bei Diletti 
Temprati d' innocenza, e d' oneſtate. 
Vanne, e godi d' un ben, che ſe non tutto. 
In parte ory delle mie cure & 3 


1 
60. | 


Per te, diletta Coppia, il Cielo avvolga 
Serie di lunghi ; av venturoſi giorni; | 
Tardi lo ſtame (2)i tuo la Parca (z) ſciolga; 5 
L' alma Fecondita teco ſoggiorni, 

E naſcer faccia di leggiadri ſigli 
Uno ſtuolo da voi, ohe vi ſomigli. 


* 


— — 7 i — 
(r) Diminutivi CAmori; little Cupids.— (2) Filo, . 

—(3) The Parcæ, poetical fates or deſtinies, are three, 

Clotho, Lacheſis, and Atropos; the firſt holds the diftaf, 


the ſecond draws the thread of human life, the laſt cuts it 


5 * 
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'L E 255 7 E R 4. 
Det Cavaliere Leonards Napf, Patri: 


io (1) Saneſe, Tenente Colonnello nel 


 Reggimento del Re, e colonnello gra- 


duats negli Eſerciti di S. M. Siciliana, 


_ Ducheſſa del Vaſtogir N 
NN 


* 


3 


1 | aer io nel Pirroniſmo, 
(2) non pero pretendo di dubitar ſempre, per 
non decider mai. Il mio ſiſtema è quello di 


bilanciare aſſaiſſimo 11 mio giudizio, « e wie | 


. — 


— 


(1) Nobile, Patrician, 1 0 Scetticiſmo, Sh. 


xiſme or Scepticiſm, from Pyrrho, the firſt: founder of a 


Sect of Philoſophers that doubt of every thing. 
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tenor; bur 4 le abbifagaa: dal deci- 
dere, quando non mi credo giudice compe- 
tente, Tuttavia avendo letto, e riletto re- 
plicatamente, e minutamente eſaminato il 
filoſofico voſtro Poema, che uſando meco 
della ſolita voſtra gentile paraialita vi ſiete 
compiaciuta di comunicarmi; mi & ſempre 
plu comparſo migliore, ed ho giudicato eſſere 
un' opera interamente perfetta, e del tutto 
corriſpondente -alFalto concetto, che dei 
voſtri rari talenti, e del voſtro iſquiſitiſſimo 
guſto io aveva ga da gran tempo con tutta 
giuſtizia formato. 


Pure, lo credereſte 7 ſeguj nulladimeno 
a dubitare, e diſſi: Non può eſſer queſto 
mio giudizio figlio di prevenzione ? Senza 
Paleſarlo adunque volli intenderne i ſenti- 
menti delle perſone più erudite, e dotte di 
queſta noſtra comune Patria, (1) le quali 


meſſe aveva meco a parte dei voſtri fa- 
vori. 
\ 


th. tae * - a. 


(1) Cioe italia, Traly, 


— — eee . —ͤ >. * 
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Queſte non ſolo mi hanno con il loro 
giudizio confirmato in quello, che aveva 


gia concepito del voſtro Poema ma ven- 
gono ancora tutto girno a rinnovarmi le 
lore premure, perchè col mezzo della ſtampa 


ſi dia ad un' opera si compita quella luce, 


che merita, ed al Mondo Letterario quell 


utile, e diletto en che eee 
derivargliene. 


Mie ſtato inutile I oppor loro, come ho 


fatto, la conoſciuta voſtra modeſtia; poiche, 
anzi che volervi dar lode per queſta, accu- 
ſano Voi e me d' ingiuſtizia, come quelli, 
che defraudiamo, dicone eſſi, e la delliing 
produzione voſtra, ed il Publico di cio, 
che loro riſpettievamente per tutti 1 riguardi, 
fi deve. h 


Mi fanno «flere a parte di queſta colpa, 
col farmi nel tempo ſteſſo Vonore di cre- 
dere, che io abbia tale efficacia preſſo di 
Voi, che baſti ſolo, che io ve ne preghi, 
perchè mi permettiate d' avere io la gloria 

di dare al Pubblico un prezioſo dono con 


. 
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il voſtro Poema; e tante replicate volte mi 


hanno rinnovate le loro iſtanze, che troppo 


crederei di mancare ad Eſſi, a Voi, ed a 
me, ſe non vi ſupplicaſſi, come vivamente 


faccio, di concedermi una tanto neceſſaria 
licenza. Scrupoli dunque, e pregiudizj a 


parte, troppo indegni dell' Autrice d'un $i 
bel componimento. Vincete Voi ſteſſa; pro- 
teſtandomi, che ſe le preghiere di vero Amico 


non vi muovono a concedermi un conſenſo 
SI giuſto, il debito, che ho con il Pubblico, 
muovera me a farlo ſenza quello; dichia- 


randomi perd prima, che non crederd mai 


di mancare con cid alla dovuta ſtima, ob- 
bligata ſervitd, e ſincera amicizia, che per 
tutti 1 titoli, bac iandovi umilmente Ie mani, 
vi N Sono ev. ö | 


IL. MARSILI. 
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SIGNORE, 


V OI vi affaticate a volermi perſuadere, 
che la prevenzione, e Pamicizia non hanno 
avuta veruna parte nel voſtro giudizio, quan- 
do queſte traſpirano non ſolo da ogni linea, 
ma eziandio da ogni parola della voſtra gen- 
tiliſſima lettera. E chi mai, fuori di queſte, 
potrebbe avervi meſſo in capo di farmi paſſare 
per Poetella ? Sapete pure, quanto io ſia ſem- 
pre ſtata lontana da tale idea; e che ſe mi ſo- 
no indotta alcuna volta a ſcrivere qualche ver- 


. K 


1 
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ſo, non t dato per altro fine, che Herts avere 
una profittevole occupazione nell ore ozioſe, 
e per divertire la mente da qualche penſiere 
ſerio, e malinconico. Queſta fatica poi & 
ſtata da me unicamente intraf reſa per dare 
alcuni eſſenziali ammaeſtramenti a quel]? 
unico Figlio, che il Cielo mi ha preſervato 
in vita; e non mai perche doveſh eſſere 
eſpoſta alla luce del Mondo. Voi mi chie- 
dete la permiſſione di publicarla. To non 
ſono ſolita a negare agli Amici tutto cio, che 
poſſo oneſtamente conceder loro; e molto 
meno a far miſteri ſopra coſe, che realmenie 
non lo meritano. Se volete dare alle ſtampe 
queſto picciolo Componimento, datelo pure; 
ma ricordatevi, che ſe non ſarà ricevuto dal 
Publico con quel compatiments, che Voi, e 
gli altri pochi Amici vi ſiete luſingati, tutta 
la col pa, e tutto il biafimo ſara voſtro. Con- 
tenta di ſoddisfare la mia naturale inclinazi- 
one, che mi porta qualche volta a converſar 
colle Muſe, io me ne vivo ſconoſciuta, e 
tranquilla fra I. anguſtie del mio gabinetto. 
Voi volete mio malgrado diſturbare queſta | 


E 


mia tranquillità, e per deſiderio di rendermi 
troppo nota, farmi forſe perdere ancora quel 
poco di fama, che poteſſe avermi acquiſtata 
la mia modeſtia. Ma alla perfine io ſarò ſcu- 
ſata come Donua; ma non ſo poi qual figura; 
ſarete per far voi, che ſiete paſſato finora per 
Uomo ſavio, e per giuſto diſcernitore delle 
produzioni di ſpirito. Io conuſco pur troppo 
me ſteſſa; ma chi è, che poſſa reſiſtere lungo 
tempo alle lodi, quando vengono dalle lab- 
bra di un Soggetto, che fi ſtima, e che {i 
ſente univerſalmente lodato? Non poſſo ne- 
gare, che queſte a poco a poco mi hanno fe- 
dotta, e che qualche momento mi ſono laſcia- 
ta allettare dalla luſinga di avere caſualmente 
queſta volta fatto qualche coſa di ſoffribile · 
In fine voi ſiete il reo, o perche vi ſiete laſci- 
ato ingannare dall' amicizia, che avete per 
me; o perche coi voſtri encomj avete fatto in 
maniera, che io ho ingann:ta me ſteſſa. 
Dunque prima di venire a queſto paſſo, pen- 
ſateci ancora; rileggete il Componimento 
con animo meno preoccupato, e fate quella 
riſoluzione, che crederete pit opportuna per 


S 
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conſervare la voſtra ſtima e la mia: che io 
certamente mi proteſto di eſſere totalmente in- 
differente, e di non acconſentire alle voſtre 
richieſte, ſc non che per farvi ſempre maggt- 
ormente conoſcere, che ſono ec, * | 


* 


4 . 3 
6 . P. ; 
- 
1 
E — 
3 
2 
1 g 
{ 
* 
® I 
x 2 ves bets wy A x- Dae — 2 * . "Wo , at Es 5 1 


' — 7 


E Fauna nnn _ ul IHN unterer = 


* 4 —— 


, 


Di Clori (1) in riſpoſta a Fille nobil # Ss 
lia dell' Arno, che le ba richieſto il 
ſuo Ritratto. 


» 3; 


Ts A mia  dipinta Immagine 
Dalla maeſtra mano 
D' un ingegnoſo Artefice, 
Fille, richiedi in vano. | 
| i 
Chi al ſacro umor Caſtalio (2) 
Sovente 1 labbri appreſſa, 


hn 


* N 
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(1) A lady of quality having aſked the Ducheſs of Vaſ- 
togirardi to make her a preſent of her picture, ſhe an- 
ſwered her in verſe in the moſt ingenious manner, under 
the name of Clori.— (2) Caſtalian, or belonging to the 
fountain at the foot of Pagnaflus, ſacred to the Muſes. 


No, che ad altrui non volgeſi 
Per eternar ſe ſteſſa. 


3. 
Loe muſes in ſen le deſtano 


Inuſitati ardori, | 
Gli offre i pennelli Apolline, 
La gloria i ſuoi colori, 


WM 
Del Tempo all' urto cedono 
* opre famoſe, e belle | 
D ogni pi ardito, Ee. celebre 
5 Emulator d' Apelle. 


Ma dell alato! Vegho (1) 
Nulla temendo i danni, 


38 Vanno 1 bei Verſi 8 
8 A conſtraſtar con gli anni. 
6. 

Ne fanno ai tardi Secoli 
Solo del volto fede; | 


a 


* a dd. al 
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N 99 Vecchio, old, Poetical. 
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CE — 


Ma viva a un tempo PEN 
L'Alma, che i in noi riſiede. 


T6; 

Onde ſe il guardo 1 00 
In me fiſſar tu vuoi, 
Su queſte « C2 rte, 0 Fillide; 
Tutta mirar mi puoi, 


* 
Come baleno rapidi 
Scorſer ſei luftri omai, | 
Dal di che in riva all' Arbia (2) | 
Al ſole 1 1 ral. 


9. | 
Di chiara Stirpe, e nobile C 


L' onor vantar potrei; 
Ma no, che mio non reputo 
L' onor degli Avi miei. 
10. 
Appena appfeſi a ſciogliere 
II paſſo, e la OR 


* | 
= ; 


n 
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(1) Avido, deſideroſo, bramoſo, 8 A ſmall 
river of Siena, in Italy. 8 


686 ) 
Che 11 labbro altrui diſtinſemi | f 


Col titolo di Bella. 


4 


Indi Con gli anni crab 
Sul volto mio vivace 
Quel non ſo che d amabile, 

Che non s' intende, e piace. 


12. 


Bruni appariano, e e fulgidi ( 1) 
I lumi, (a) e nero il ciglio; 
La freſca guancia ornavaſi 
D' un bel color vermiglio. by 


136). 


Tinti di viva Porpora 


I labbri ſorridenti, . 


Teſoro diſchiudevano 
Di bianchi uguali denti. 


Igbo 


Alta ha fronte, e tumido 
Era ſenz arte il petto, 


(1) Lucidi, riſplendenti, . lau, gf ttering. 


— ) Gli occhi, ne 


f 81 0 


Bianca la mano, ed agile 
II piede ritondetto. 
15. 
Ed allor fu, che vidimi 
A gara offerti 1 cuori 
Di giovin turba, ed avida 
Di cento adoratori. 


16. 
Ma che giovommi (ahi miſera! 
Se un aſtro iniquo, e rio, 
Nunzio d' affanni, e lacrime 
Splendeva al naſcer mio? 
17. 
In mezzo al faſto, o Fillide, 
Di tante prede, e tante, 
Fui deſtinata vittima 
Ad un canuto (1) amante. 
18. . 
Tutto verſato aveagli 
NelP agghiacciato feno 
| L 


(1) Vecchio, old. 
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Furia geloſa, e pallida 
Il ſuo fatal veleno. 


19. 
Il chieuſo umor, che il cerebro 
Nelle ſue celle aduna, 
Sciolto in vapori alzavaſi 
Ai cerchi della Luna. 
8 
E chi può mai deſcrivere, _ 
Quali, ando allor tentando 
Fallie più ſtrane, e barbare 
Delle follie d' Orlando; 


. 
Jo fra le angoſce, e i Nei. 
Molle di pianto i ral, - 
Che notti, oh Dio. che torbidi 
Funeſti di paſſai! - _ 
22 
In tal 3 (1) orribile 
Mi oltento kaota 


＋ 


\ * ” ; $2 . 


— a — 


(7) Tempel, tempeſt 5 | 


16 
Il mio vivace ſpirito, 
E mi ſoſtiene ancora. 
FO 
_ Gia pria due freſche Giovani, 
Cedendo alla lor forte, 


In queſt” iſteſſo talamo 
Trovata avean la morte. f 


„ 

Io di coſtanza indomita, 
Col cuore ognor armato, 
Non ſol m' oppoſi al rigido 
Empio rigor del Fato; 


"1 | 
Ma diſprezzando intrepida 
Gli affanni, ed 1 perigli, 
Scherzar d' intorno vidimi 
Stuol d' innocent! figli. | 


Fe. 26. | 

Nel ſen frattanto, o Fillide, 
Calmoſſi a poco a poco 8 
Quel, che giz pronto, e libero 
Scorrea primiero foco. 8 


( 84 ) 


27. 
Onde ripiena I' anima 
Sol d' un penſier d' onore, 
A te, divina Pallade, (1) 
Tutto rivolſi il core. 
28. 
Giunſi con te per arduo 
Recondito ſentiero 
Ai puri fonti, e lucidi, 
Da' quai deriva il Vero. 
29. 
Alla mia mente attonita 
Chiara per te ſi reſe 
L” alta dottrina incognita 
W * (2) 
30. 
Seppi, che quel si vivido 
Color, che intorno luce, | 
Ne” corpi non aſcondeſi, 


Ma oy nella luce. 


- 
_ 


(2) Alices, the Goddeſs of wiſdom and liberal arts, 
(2) Sir Iſaac Newton. 


41 


31. 

Come la Luna graviti 
Su l' umido elemento, 
E come in aria formiſi 
II fulmine, ed il vento. 

f 32. 

Per qual cagion la faccia 
Del Sol talor s' oſcura, - 
E cento più difficili 
Arcani di Natura. 

| 33. 

Per ſollevar lo ſpirito 
Da' gravi ſtudj oppreſſo, 
M' aſſiſi ſulle floride 
Cime del bel Permeſſo. (1) 

34+ 

Fra le Caſtalie Vergini (2) 
Lieto m' accolſe Apollo, 
E fin d' allora porſemi 
Queſt? aurea Cetra al collo. 


— 
—— 


— 


(x) Permeſſur, a river of Boetia, ariſing from Heli- 


con, ſacred to the Muſes.—(2) Le muſe, the Muſes. 
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35 · | 
Ed è la Cetra iſteſſa, 


Su cui ſonar d' intorno 

Fe dolci verſi, e teneri _ 

11 mio buon Padre un giorno. 
1 8 

Queſta, ſe non luſingami 

Cieco desio fal lace, 

Percoſſa dal mio pettine 

Tramanda un ſuon, che piace. 


. 
Talor con queſta involomi 
Ai miei si lunghi affanni, 
Ed al deſtin mio barbaro 
7 ſoavi 1 inganni. PT 
88. 

Ma non penſar, mia Filliae, 
Che ſovra dotte carte 
Godami ognor ſtar tacita 
In ſolitaria parte. | 


5 
La compagnia non ſpiacemi 
Di pochi, e fidi Amici; 


So, che con queſti traggonſi 
J lieti di felici. 

40. 
 Lungi pero chi turgido (1) 
Sol dell' avito (2) onore, 
Degno della ſua origine 
Non pus vantare 1] core. 


Fr 

Cara Amiſta, che I idolo 

D' ogni cuor ſaggio ſei, 

Cara Amiſtade, e tenera, 

Bel dono degli Dei. 
OO 

Aﬀetto ſolo, ed unico, 

Ove ſia altrui permeſſo 

Senza rimorſi all' anima 

Di giungere all ecceſſo. 
43 

Divinità benefica, 

Qualora il ſen m' accendi, 


— OY 


(1) 8 ſuperbo, fevelled ups be. From 


avo, grandfather, anecſtrel. 


( 88 ) 
Tutta m' inveſti; ed agiti, 
Di me maggior mi rendi. 
. 
Poco per te m' allettano 
Le ſcene luſinghiere; . 
Le danze più feſtevoli 
Non-han per me piacere. 
Che giorni invidiabili, 
Che liete ore felici . 
Son quelle, che ſi traggono, 
Tra pochi, e fidi Amici! 
e 
Veri contenti avvezzo, 
Le mode ognor inſtabili, 
47 
Dalle mie veſti ſemplici, 
Dagli atti, e dal parlare, 
Lungi ſta il Faſto inutile, 
Ma la Decenza appare. 


Son generoſi, e nobili 
Tutti i penſieri miei; 
Ne pur per gioco fingere 
Una vilta ſaprei. 25 


Ad ogni offeſa ſcuoteſi, 
E ſi riſente l' alma; © 
Ma in un iſtante placaſi, 


E ſi rimette in calma. 


5 F 
Un molle cuor pieghevole 
Sempre naſcoſi in ſeno, 
Che porge aita ai miſeri, 
O li compiange almeno. 


Ne' più verd? anni, e fervidi 
Fu queſto cuor ſoggetio 


Ad agitarſi, ed ardere 
D' un amorolo affetto. 


M 


P. ³ĩ»ü K ⁰• . Ü 


G 
52. 
Ma fu, qual polve bellica, (1) 
Il fuoco i in me d' Amore, | 
Che in un momento accendeſi, 
In un momento muore. 
_ | 
Quando ſentia gia ſcorrere 
Il ſangue in ſen pid lento, 
E il primo ardor pareami, 


Che foſſe in parte ſplento: 


e 15 
Quando credea d- Acadia 
Alle freſch' ombre, e chete 


Viver ſicura, e libera 


: Dall“ amoroſa rete : WIE 5 


Stral di pid gas tempra | 
Diſteſe Amor ſull' arco, 
Ed aſpettommi 11 perfido 


| Celatamente al Varco. (2) 


. — 5 
— 5 — 


1 114) Da guerra, war-l, her Palos bellica, gunpowder. — 
(2) „ Celatamente amor Parco ripreſe; 
Com' uom, ch" a nuocer, Iuoco e tempo aſpetta.” 
„ PETRARCA, Son. 20. 


( 
SIDED ah" . AE 7. | 
Ferimmi, e al ciglio offrendomi 
Vago garzon vicino, 
Ardi, mi diſſe, ed amalo, 
Che quell? e il tuo deſtino. : 
57. - 
Filen, cui nel ſuo eee 
Cuardò Minerva irata, 


Cui de? ſuoi doni Apolline, 
Non ha * meate ornata; 


„ 

E che alcun altro pregio 
In ſe non tiene accolto, _ 
Che un' aria dolce, e placida 
Ed un leggiadro volto; 

59 · ant a 

Fu quei, cui die I i imperio, 

Amor ſul mio penſiero, 
Fu del mio cuore, o Fillide, 
II Vincitore altiero. 
Le pene aſpre, e ſollecite 
Mi fur dintorno allora; 


692 ) 
Ma dolci mi ſembravano 
Le ſteſſe pene ancora. 


5 
Di parer ſembre amabile 
A quegli amati lumi, 
Fu il voto ſol, che ſupplice 
Porſi ſovente ai Numi, 
62. 
Piena d' ardir magnanimo 
Speſſo tentai le porte 
D' aprirgli a nuova gloria, 
Ed a pm bella ſorte. 


1 
E c cura a tal nell animo 

Ebbi si forte impreſſa, Fo, 
Che del ſuo ben fol memore (1) 
Poſi i in oblio me ſteſſa. 

| „ 

; Ma poi, che aba diſcopreſi 
Ingrato all' amor mio, 


FEE 
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(i) Da memotia, vigilante, mindful. 
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( 8 3 
Poichè l' infido cangiaſi, 
Fille, mi cangio anch' io. 

65. 
Quel SI poſſente incendio 


Alla Ragion gia cede; 
Il vel dagli occhi l 


Non ho più lacci al piede. 


66. 
E dell amor, che acceſemi, 


Non reſta a quell' ingrato, 


Che un freddo avanzo, e languido, 


In amiſta cangiato. 


67. : 
Or che gli Dei mi traſſero 
A reſpirar ſul lido, 


Fra i cari fight amabili 


Tutto il mio cuor divido. 


„ 
Fille, si viva Immagine 
Dalla maeſtra mano 


D' un ingegnoſo Artefice , 


Pretendereſti in vano. 
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Duniquiads i guardo cupidp 
In me fiſſar tu vuoi, 
Su queſte carte, o Fillide, . 
Tutta mirar mi Puoi. 


Indice delle coſe pid notabili, e delle 
voci Spiegate nelle note. 


II primo numero accenna la Pagina, il ſe- 


condo la Stanza, n. la nota; 7 uid 
fca Seguente. | 
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A vous AR, 36 2. C2.) 
Adulto, 29. u. (g. 
AHfaſcinare, 22. u. (6. 
Aﬀpetti, turbano la franguillila mana, 4. 7. 


— interni, come ſi Mani feſtiuo, 5 10. 11. 


| Holto chi wud efruggert 5 12, 
Adi, 17. ü, ! 


Agi, 21. n. (2.) 5 —_ 
Alcide, ſua ſcelta accennata, $075 as; 8] 


Alma, chi TT EE Raee nerf 
31. 23. 
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Alma, quanto pi il ſas contents 2 moderate, tanto 
pi gode, 42. 64. 

An eſortazione ad, 52. 12. 

non difeſo dal cielo, 54. 17. 1 

A palſione tiranna, ma cagione 55 aαι 
eroiche ſe condotta dalla ragione, 50. 6. 
e ſeg. 

ulla Patria, i ſuoi legami fono fri 

mi, 29. 18. eg. 

— proprio, ſorgente d ogni affetfo umano, 6, 

: 14.—8. 18. 

2 virtuoſo quando ben regolato, 12. 2. — 
81. 9. 

Amabile, non ſperi renden, hi non ama la glorias 
51. 8. 0 : i | 

Amanti, felici anche nelle vanes + conform 
di ſentiments, | 6623. 

n deve eſſer figlia della ragion, e del 
tempo, 34. 32. 

— — 34.33. 

- ſue lodi, 35 · 36. 

Amico, neceſſario. all' uomo, 34. 31. 

1 devon aſcoltar W 1 TE: con 
feli, 35: 344. 


* 5 ? 


6 PCC r 


6 
Puomo non ne 4 Mer pri vo, 35. 35. 
Amiſta, idolo de Jaggi, e dono degli Dei, ” 
. 
folleva Panima, 87, 3. 
Amoretti, 68. 1. (1.) 
Anguſti, 9. u. (2.) 
Appieno, 4. u. (5.) 
Ara, 14. n. 4.) 
Arbia, fiumicello d Italia, 79. 1. 7 2.) 
Arcami, 41. n. (1.) 
Arno, fiume d'Italia, 37. n. C2.) 
Arrida, 11. n. (2.) | T7 
Atro, Og. n. (1.) 
Aftuzia, neceſſaria alla ha 68. 3 r. 
Aura, 29. 1. (1.) | 
Aurei, 43. u. (2.) 
Avito, 87. u. (2 J 
Avrian, 24. 1. C2. 9 


B 
Beato, colui che dimora fra* ſuoi limiti, 9. 22, 
Belid, lungue col tempo, 54. 18. 
Bellica, 90. u. (1.) 
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; ( | 98) 
Bello, della wirta, vero e labile, 3. 8. 
Beni, del nondo, ſon frali ed anna ſodente 
7 mortal;, 22. 58. 
Bieca, 22. n. (2.) 
Brama, 10. u. g. 
Bruto, figho di, 14. 55. 
Bruttezza, coſa diſpiacevole, 54. 18. 


C 
Caduchi, 21. n. (4) 
Canuto, 81. u. (I.) 
Carmi, 3. u. (l.) 
Caſtalio, 77. u. (2.) 
Cerchio, 67. u. (3.) 
Ciglio, 2. 1. I. 
Compagnia, degli amici, guanto dolce, 86. 39.— 

88. 45. . 


—<_. 


Confrontarſi, coi ; fortunati, 11. 28. 


Conſervar, ſe ſtaſſo, preſcritto dal all, 7.1 5 : 
Contagio, 14. 1. (1.) | 

Converſa, 61. u. (1.) | 
Cortefia, dowuta achi vide con not, 30. 20. 
Coſcienxa, 2 dono di Dio, 13. 31 

non v'e nazione che nem, ſenta la ſua 


Forxa, 13. 32. 


4 
— ha ſempre difeſo il cuore umano, 18.98. 


—— Ammirabili prove de Jo effetti, 14. 


34. eſeg. 


deve regolar tutte le nofre axioni, 
15. 38. | 
ſuoi moti quando 45 eu. altrui: 
16. 39. 


diſtinxione tra ſuoi moti e que” dei 

ſenſi, 16. 40. 

conduce a Dio, 16. 41. 15 

perche / poco aſcoltata la he voce 

17. 42. 43. 

— come fi perda, e mezzo per non Per- 
derla, 18. 45. : 

— non abandena je non guelli che la 

diſprexxano, 18. 46. 

Cowil, 29. u. (2.) 

Cupido, 79. u. (I.) 

Cura, di noi ſteſſi, & ragione volmente 9 prima, 


16. 39. 


—— 


D N 


Danza, quanto .conviene a giovani tanto di 
dice a wecchi, 45. 62. 
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| 8 pericolgſa, 3. 4. 


Decenza, deve apparire in tutto, 38. 42. 

Dee, 16. n. (1.) | FE, and 

Po O08 EY mV 8 

Deſia, 7. u. (g. | 

Defiderio, di bene Mondano, ? moleſto, 10. 24. 

Deſaderj, biſogna diminuirli per er felice, g. 21. 

Defir, 8. n. (2. 

Diletto, mondano, ? mendace e pal regiers, 3 5 

Diletti, innocenti, 44. 58. 

debbono avere i loro confini, 44. 59. 60. 

Di/ps egiare, gÞ inferiori, coſa wile ed indegna 
d'un uomo nobile, 31. 24 


Deni, del mondo, fi devon mirar con indifferenzay 


Mate , 

Donne, il loro potere non & novo ſul petto amano, 
$$. . . 

onorate da ogni 10 Far 28} 3 13. 

14. 

Roma le deve la ſua wav e . U- 

berta, 53. 18. 16. | 

Donne, abuſo che fanno 2 del hrs hr rito, 


59 35. 
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Donna, oneſta e grazioſa ? ficura d innammorar 
oO bungo tempo, 55. 21. 
non deve eſſer fiera, 56. 2 5. 


— fi ſerve del fuo Hirite contra il —_ 


59- 33* 34 


— on deve uſurpar i eritti ar . 66, 


? 28. i 3 
Hei ſtudi, 61. 39. 400. 
deve occultare i ſuo pregi, 61. 41. 
5 la ſemplicità deve Wha bogs in a, 62. 
. 42. | 
' eſercixj, 62, 44-—63- 45. 


Ebano, 40. 7. (1.) | | _ OY 
Eburnee, 6g. n. (1.) 5E, 5 


Eccelſo, 19. n. (2.) 

Egri, 22. n. (8. 

Empio, non ha ſcuſa al ſuo fallire, 18. 46. in 
Ente, umano, ſuo' culto, 26. 6. 

Ercole, v. Alcide. 


Eftro, 39. 1. (2.) 


( #62 ) 
F 3 diftruttore della coſcienza, 18. 44- 
Face, 67. n. (1 J | 
Far d uopo, far di meſtiere, 7. u. ” l 8 
Faxiafi, rende pin. bello Poggetto de faderate, 


64. 48. I 

: Fawvellare, in circoftanze dubioſe, come e/ debta, 
33.9. N | 

Fea, 14. n. (3.) — 


Felice, per quanto comporta la natura umana, 
fara chi mette in prattica i Precetti di | 
gueſto divin poemetto, 4. 5. | 

—— fi deve Aire! 1 45 efederj per eferlo, 8 ; 

19 ts 8 

quando Puomo d 1 dewe principiare 

a regolar gli affetti per er faves nel 

futuro, 19. 48. 

per efferlo, Biſagna di 7 4 da deni 

della fortuna e del mondo, 2 1. 54. 

Felicita, e e ſelo in apparenza, 12. u. 
7% yas 

7 0 85 A pendere qualche vote, 6 3. 46. 


Flats, $7. 1 * 
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Figlio, * doweri venſo i i genitori, 29. 16. 
prodico, atcennatoy 29. 17. 
Follia, dell' amor proprio, 7. 16. 17. 


Fortuna, non biſogna temere Pira ſua, 21 . 56. 


non va infieme col ſapare, 32. 27. 
Frode, ribella alla verità. 30. 21. 
Fulgidi, 80. u. (1.) 

Fulminea, 44. u. (1.) 

Fur, 41. n. (3.) 

Furo, 4. 1. (1. 


| G 
(4) gara, 66. n. (3.) 
Geloſia, come ſi deve governare, 65. 5 1. 32. 
ſuoi terribili n 81. n 19. 
20. 2112 
Germe, 27. n. (3.) 
Gerundj, avendo ed efſendo, 2. 1. (2 * 
Gia, 0. . 1. | 
Giuoco, figlio infame dioxio e d Avarizia 46- 

65. | 

—— guando e 46. Os 


= 


Gote, 5. N 2 5 


ted 38. 4. (1.) 


Lauta, 43. n. (1.) 


( 104 ) 
Gree (le J, 7 Aan loro non ſono Brevi e fit 


come quelli della bellexxa, 55. 21: 
Grembo, 23. u. (g.) 


Guerriero, ſuo dovere, 27. 9. 10. 


7 


Tleſo, 14. n. (2.) 

Inene, 48. n. (1.) 

Puom deve a ae alk fur 8 
48. 2. 5 

Inmago, 51. n. (1.) 
Inperturbabili, 21. n. (I) 

Indarno, 8. n. (1) 


Infelici, chi diminuiſce Fo, hro numero 8 un 


piacere indicibile, 32. 25. 
Inutrito, 45+ . 1 3 


Lati, 39. n (2,.) 


Lice, 25. 1. (2.) 


6 
Lucrezia Romana, ſua 2 14. 34+ 1. ( Zo 7 
Lumi, 80. *. * ) 
2. As 
Magion; 40. N. (2. 


Mai, 19. 1. (3.) 
Mare, (bella fimilitudine del) 2 2. 57. 


Marfili (C avalier Leonardo), ſua lettera alla 


Duc beſſa del Vaſtogirardi tocante il dar 

alla luce il ſuo poema, 68. 

Matrimonio, da efſo dipende la naſtro Feli rcita, e e 
la noſtra miſeria, 59 · 34. 

Meta, 2. u. (6.) 

Memore, 92. u. (I.) 

Merito, geme ſpeſſo fra le foenre, y 27. 

Merta, 58. u. (1.) 5 

Metaftafio, citato, 12. n. C1. 8 

Miſero, è colui che oltrepaſſa i fuoi confi 9. 
22. 23. 

More (Miſs Hannah) citata, 30. Ne / [ » 

Morte, non pud ſpaventar chi ? ben freparatey 


23. 59. 60. 


Moti, del cuore, in eſaminar ſe Atelſo, 4. 9 | 8 
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Moda, fi deve fuggire, 36. 37.—38. 42. 
— prodetta dalla novita e dal capriccio in. 
riva della Senna, 36. g8. 
— ſui progreſſi, 37. 39. 
— come inganna 1 e, 37. 40. 41. 
5 


VN 


Natura, de — di poco, 7. 17. 
Neceſſità, le fue leggi fi dewono riſpettare, 21, 54. . 
Newton (cavaliere Iſaac) 84. 29. u. (2 

Nereo, 66. x. (2. 

Nocchiero, (bella. fimilitudine del), & 22. 57. 


Neja, flagello de ricchi, ed e ſempre con thy 


43. 55+ 50- | 
— rimedio contr ga, 43.57. 


Norma, o regola per deriger ] amor proprio, 12. 


30. 1 
4 ! 


Numi, Ig. u. (1.) 3 TED 


O 


Oblia, 10. 5. Ci. ) 
Omaggio, dowuto alle donne, 52. 1g. 14. 
dowute. al ſovrano, 28. 14. 
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Onore, non ſi deve vantar quello degli antenati * 


79 9.—87. 40. 
Onuſto, 62. n. (2.) 5 5 
Oraxio, con J altra gioventu latina, 1 5. 36. 
Orfeo, ſua favola ſpiegata, 40. 49.—41 50. 
Orgeglio pericoloſo, 3g. 4. 
chi lo ſcaccia da ſe d > Polite,” 10. 26.— 
11. 26, 


—— 2 ſempe uf dal walore, 31, 2 3. 

Ortiche, 50. u. (2.) 

Ofervare, quel che 7 deve, nell Seeghier la 
Spoſa, 57. 27. 28. 

Ovile, 10. 2. (4.) 


P 


Pago, 27. u. (2. | 

Parca, e parche, 68. u. (3.) 

Patria ( Amore della J, 29. 18. 1 
chi la di e rende e non dena, 30. 
19. a 

Patrizio, 69. u. (l.) 

Peleo, 66. 1. 4. 
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Permeſſo, 85. n. (1.) 


Petrarca, — n. 1. —90. 2. (2.) 

Piaceri, non ò neceſſario che fieno ne molti ne 4. 
werft, 42. 53. 54. 

— ſpefſo ſono cagione di noja, 42. 54. 

quando ſono continui non 8 3 4 3. 

57. alla fine. | 


Piante, 25. u. (3.) 


Pirroniſmo, v. Scetteciſmo. . 
Pittura cede all' urto del tempo, 78. 4 ; 
Poefia, il ſuo ſtudio raccommendato, 39. 45. 40. 


— Ppiacevole efercizio contra a triflexza 


40. 48. 

refite contra il tempo, 78. 5. 
Poteo, 40. u. 3.) ka | 
„„ 
Premier, 3. 3. 3.) . 
Priſca, 5 . u. (i.) | 


Procella, 82. u. (1.) 
Protec, 20. n. C10 
Provide, 22. u. (3. ) 
Pudico, 48. u. (2.) 
Puznar, 22. u. (2.) 
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2 8 : e! | A 
Qualita, de due ſeſt, non i devono confondery, 
58. 30. 


3 


E 
Rab, Ge 1. C 8. ) 
Re, fi deve ubidire, 28. ”Y 
Rei, 19. 1. (1.) SE : 
W deve -wk la prixcpal cura 4 : Cy 
uomo, 26. 6. | 


— — baſe 4 anc peel. a6 7 — 7 | 2 | 


Riandar, 38. n. (2.) : | | 
Rimorſi, chi non hi ſente non tene la morte, 2 3 ; 
59+ | 1 15 
Rin facciare, caſa OOO 33. 28, 

| Rogo, 52. n. (1.) | 


8 
Sebeto, ann di Nagel, 37. 1. ( 0 
Sembra, 25. u. (1.) 
Sen, 53+ u. (2.) 
Sentier, 2. u. (3) 
Seco, 5. 1. 4. 
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( mo ) 


Serba, 11. n. (3.) 


Si, 9. # (1) 

Sirti, 34. 1. z.) 

S' dio, 4. u. (3.) 

Soglia, 36. u. (1.) 

Sorte (cieca), nel compararci con altri biſogna eſa- 
minare coloro che Ia provanc pit avverſa 
di noi, 11.7. » 

— en biſogna curar quei bent, cb. effa ci pud 

alan, is got. © © > 

Scelta, d una Spoſa, 54. 18. 19. 20.—55. 22, 
—6. 24. 31 26.—57. 27. 28. 29. 

Scetticiſmo, 69. n. (2.) 

* Scherma, non elegibile efercizio per tutti, 45. 63. 
—46. 64. 

Scure, 15. u. 1. | 

Sgombro, 21.n. (3) 

Spada, quando fi deve ſnudare, 46. bl. 

Speme, 2. n. [4.7 

Speranxa, defta mille defiderj nel Pres umano, 

; 64. 47. 

Sperare, ſarebbe dolce ſe non fo 72 ampere 
dall inganno, 11. 26. 

Spirito, della donna, quale deve effere, 49. 34. 


( 14a ) 


Spofalizio, deſcritto, 67. 56. 57, 58. 
Stame, 68. u. (2. 
Stoico, 50. 1. 2. 


Studio, 38. 43. 44.—39. 45. 46. 


7: 


Talora, 14. n. (3.) 

Tema, 10. u. (5. | 

Tebro, frame d* Italia, 37. u. C3 * 
Terge, 35. 1. (1.) 
Teſino, fiume d Italia, g7. u. C1. 
Tetis, madre d' Achille, 66. 54. 
Tragga, 42. u. (1. ) 
Traglito, 23. n. (2.) 
Trarre, 24. n. (1.) 
Trattare, come ſi deve con gl * inferiort, 31. 23. 


Tui, 4. 1. (2.) 


* 


U 


Lomo CI, invitato nell.eta tenera dalla n | 


e del fincere, 1. . 


non e * debole ed ha biſogno di poor, ,8, 20. 


(C 


non deve accuſar la natura, ib. alla fine. 
nato per Þ uomo, 25. g. 

ſuo dowere, 25. 4. 

Udio, 4. u. (3.) | 

Urne, 62. n. (i.) 


JV 


Vaga, 7. n. (2.) 

Vanita, ſempre giunta con la mode, 38. 4¹ I» 

I altare deſcritto, 62. 43. 

Varcar, 34. u. (i.) 

Varco, 29. u. CI. | 

Vaſſeallo, ſuo dovere, 28. 10. 

Vaſtogirardi ( Ducheſſa del), ſua riſpoſta al Ca - 
valier Marfilii tocante il ſuo poema, 79. 

fuo ritraito in werft in una lettera a 
Clerk, 77. |; | 

— ſue angoſcie; 82. 21. - 

- ſua caſtanxa, 83, 24. 25. 

Ai fludj, 84. 27. e ſeg. 

Aus amore per la ſocietd. 86. 38. 2%. 

Veglio, 78. u. (.) 

Veraci, 4. u. (4. 

Vergini (Caftalie) 85. u. (2.) 


( oy + 


Perits / bella i invocozione alla 7. 3. 6. 
Verra, 26. u. (1.) 
Verſi, contraſtano col tempo, 78. Se. 
dipingono ] alma con vivaci colori, 78. 6. 
Vezzoſa, 66. u. C1.) | 
Virtua, invita Puomo nella ſua giovanezza, 2. 3. 
biſogna Jeffrire per porre il piede nel ſus 
tempio, 19. 50. ; 
— 2 ſorgente di vero piacere quands i « cuore 
umano la paſſiede appieno, 20. 51. 
uon ci diſcopre mai la ſua vera imagine che 
Auopo molti travagli, 20. 52, 58. 
—— eſempre premio a ſe ſteſſa, 32. 26. 
— Vincitrice d' Amore, 66. 55 


Vixioſo, indegno d' effire amato dalle _— 
60. 36. 37. 
Vorria, 7. n. (4.) 
Volti, 11. n. (1.). 
Vulgo, 41. n. (2.) 


. 17. desia 


15. (2) Italia, Italy 
15. 30. — 

. 9. ſoſtenero 
. 10. vaffallo 
A 


32. 26. CIC 


36. 38. al ſine 


42. 54. tranquillo 


44. 59 · P orc 


50. (1) 


52. 14. impreſſe 


1 verra 


9o. 53 ſplento 


f 1 
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CORREZIONI. 


le fue. 


far d' uopo. 


' des/a. 


Toſcana, To cany | 
b. 


3 


_ vafallo. 


1e. 


creder. 


al fine. 


tranquilla. 


P ore. 


— (a) e vice verſa. 
impreſe. | 


VEIT&a., 


| ſpento, - 


cp * — 


N. B. The Tranſlation 
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this, not leſs ipſtructive 
than pleaſing, Poem, done into elegant Proſe by 
a young Lady of about fifteen Years of Age, Pu- 
pil of the Editor, will ſhortly be publiſhed. 


— 


2 W 


